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A Roma II Vatican o ha impost o 

una giunt a fascista . Nei nostr i port i 

giungon o fucilier i stranier i per soste * 

nere Sforza . 

E chiedon o le prov e I 

A N N O X X V ( N u o va ) N. 8 Ì  9 O 1948 U na c o p ia L . 15 * a L . 18 

LE RELAZIONI DI PAJETTA,  AMENDOLA  E COLOMBI AL Vi CONGRESSO DEL PCI 

l Nord al Sud le masse popolari 
si aprono nella lolla le vie della democrazia 

 dirigente della classe operaia e dei comunisti milanesi - Grandi vittorie 
delle Consulte popolari e dei Blocchi del  nel  - Slancio unitario 
dei braccianti e dei mezzadri emiliani -  Commissioni hanno iniziato i lavori 

La seduta mattutina della quin-
ta a del o si è 
iniziatava i con lieve . 
La sala, a un poco , 
si è a di delegati solo alle 
9 e 15. a Noce, alla -
denza, dà inizio ai i annun-
ciando le i dei compagni 

o a , -
gionale della , Amen-
dola, o e della 
Campania, Colombi, o 

. dell'Emilia, sulle espe-
e e delle -

ni e in e dei o ca-
poluoghi. 

La parola a
a pe o la a il -

f lagno o . che sa-
e alla a salutato da un 

e applauso. a -
nuncia la sua e in base 
ad un voluminoso pacco di ap-
punti. 

Egli inizia o che la 
decisione della e del 

o di e il o 
f o nelle i su 

e e e di lavo-
p-o, indica l'esigenza di e gli 
[aspetti i della lotta po-
litic a che o i 

, e di e anche co-J 
me la debolezza stia o nsl 

non ave e a sufficienza so-
luzioni i accontentan-
dosi dello schema e -
nÌ77ativo. 

a tali e si à -
e tutta una e di utili 

, se non. si à a 
di e e di e i 

i . 
a quale punto di vista deve 

e impostato il a di 
e la a in una 

e città come o che. 
insieme alla sua , conta 
due milioni e cinquecentomila 
abitanti, e cioè quasi due volto 
la popola/ione complessiva della 

, la quale conta o 
e e o ? 

E' o e a fon-
do in quale modo si i e 
viva e i un tale -
to umano: l'esame della -
a economico-sociale della città 

di o e già in -
tiva l'indicazione dei i 

i politici i all'azio-
ne del . A un e nucleo 

o (più di un quinto della 
popolazione complessiva della 

) si a accanto un 
e o di i del 

o (150.000 ) e so-
o una vasta ed attiva 

a a cittadina e -
. 

Milano saprà spezzare 
l'offensiva reazionaria 
" i e complessi legami 

che nascono a le classi non tol-
gono che questa piccola -
sia abbia una sua fisionomia ed 
una e che è e 

, e di sensi-
bilit à ai moti di o 
sociale. L'influenza a sul 

o da questo nucleo so-
ciale ha dato i alla -
zione , sindacalista e. 
in" , ad una a di 
socialismo massimalista. 

Un'azione costante 

a i in questa -
dizione vincendo le oscillazioni 

e dal o al 
massimalismo: è e possibile 
con la sola , con un 
colpo o e 
questo ? 

Al : è a una 
azione costante. L'attività di tut-
1a e sulla base di 
una politica giusta e . 
T e compito -
7azione milanese è di e 
l'offensiva a -
mente violenta che tenta di e 
di o il banco di a di 
una eventuale a a il -

o e il ceto medio -
. L'ondata anticomunista sca-

tenatasi su , anche pe
o di quel papa locale che è 

, deve e come -
sta una capacità da e del 

o di fa e la 
sua a di giustizia sociale 
nelle masse della piccola -
sia a e . l -
smo definitivamente i 
come a di a della -
zione va o ponendo 
decisamente il a della 

e a della classe ope-
a e delle masse . 

A questo scopo vi è da -
e à dei C.L.N., a 

e del nuovo moto uni-
o di a nazionale: la de-

bolezza e -
-ione milanese è stata quella di 

e che ?i e 
questa e a -
ganizzativamente dai 782 C.L.N. 
della a di . 

Vj è nella a del e a 
o un elemento di -

bilit à e che deve e 
illuminato: il o dei di-

i piccoli ! come -
o i i quali abbandonando 

la o classe si o dalla 
e della , « atomizzan-

do » la a piccolo -
ghese, o in molti cne non 
hanno intuito subito la necessità 
di i a fianco della classe ope-

, sentimenti di o e di 
e che li ha -

niati dalla lotta politica. E' possi-
-. bile e quell'unità dei cit-
; tadini che fu a dai C.L.N. 

o gli acuiti i di 
*  classe ? Si, è possibile; il -

o si e e il 
compito di e e e 
la piccola a a dai 

i ; lo sbocco -
e del nuovo moto o e il 

e o che si va co-
stituendo i condizione che esso 
nasca non automaticamente ma 
in a spontanea vi l l i bate 
di Tina lotta fondata .sull'identità 
deg!. . 

Non si a di * un nuo-
" vo comitato a i comi'a't ma di 

e la lotta de»'.t -
«sil già esistenti e d a sbc<-
<»t» su un piano più , su 
ita piano di lotta politica. Sul -

o di questa lotta si à 
il nuovo motto ; -
to essenziale di esso è il o 

a a -
o del o Comunista. 

 Con o i a indi-
ca le e pe e que-
sto . Egli dice che è neces-

o « , -
, , » l'a-

zione, 

naccia questa nuova lotta demo-
a nel milanese è quello che 

a a non si i 
delle alleanze e, fidente della -

a , a avanti pe  conto 
suo facendosi . Qualche 
aspetto di tale o si -
tò e milanese 
quando si ò quel movimen-
to e d'opposizione al -
vedimento o di 
Sceiba che allontanava dalla città 
l'ultimo o e dai 
C.L.N. Non bisogna , 
come in e si confuse nell'epi-
sodio della occupazione della -

, la sensibilità del -
ma politico e la à dell'azio-
ne con l'azione . 

Caso pe  caso si e il 
a e della tattica e 

della a di lotta del mo-
vimento o e . E' 

o che i i siano 
i e i nelle . E' 

o che il movimento de-
o sappia e la 

a a ma è o an-
che che non si o i -
fondi legami con le masse, non si 

i di e la demo-
a sindacale poiché questo è 

uno dei i i nejle 
mani del movimento o e de-

. 
o un insegnamento di 

Togliatti, a esclama: « Non 
basta e i ed ave . 
bisogna anche che tutti ci diano 

e », e a quello che un 
o di Napoleone diceva, 

scusandosi col suo capo pe  le suc-
cessive sconfitte subite: « Quando 
le vecchie ci gettano in testa il 

o pitale non ci a che an-
e ». E' evidentemente ne-
o quindi e un tale mo-

vimento di massa nel o -
se pe  cui anche le vecchie set-
tantenni gettino i o pitali sulla 
testa di e . 

e esempi positivi può -

o della lotta e 
milanese: il caso delle « -

e ». quello della « i » 
e delia « Specialloid » e quello 
della « i ». e casi i 
in cui e e e di le-
game con le masse sono state 

. 
Nel , quello delle « -

e », si a il -
blema di un potente complesso 

, la Edison: qui si è 
a quindi la a 

non soltanto nella a mi-
nacciata. ma con la à di 

tutte le e del complesso. 
Nel secondo caso, quello della 

» e della «Specialloid», 
medie aziende é autono-
me, tutta la popolazione di un 

e di o è stata mo-
bilitata in difesa delle due fab-

e minacciate. n questo -
ne si è costituito così, sulla base 
della lotta, il o comitato del 

e o d* . 
o caso quello della « -

ni »: pe e il o -
l'esistenza dei , i quali 
non o il o da 

i mesi, si è sollecitala la 
à delle e 

delle aziende del gas e della lu-
ce, o a fa  si che gli 

i senza o potesseio 
e il pagamento di questi 
. Analogamente assegna-

zioni e di i so-
no state ottenute pe  questi la-

i e o si è -
ti ad e che la lotta delle 

e delle e aziende 
i al o venisse 

divisa. 
(Continua in 4. pagina 2. colonna) 

Sforza vuole a Trieste 
gli anglo-americani 
Le i di un e jugoslavo - i "sul piede di 

, in aiuto di o o e a e 
11 conte Sforza ha i mato i 

i l Consiglio del i « del passi 
che hanno avuto luogo per  la desi-
gnazione di una personalità estera 
come Governatore di Trieste ». l co-
municato ufficial e diramat o al termi -
ne del la'seduta afTeima che t il go-
verno jugoslavo ha presentato sci 
nomi scelti tr a vari e nazionalità e 
che il governo italiano ha creauto 
invece limitars i alla narlonalit à che 
per ti suo sviluppo storico dà le 
massime garanzie di neutiallt à e di 
comprensione di popolazioni miste. 
cioè la nazionalità elvetica ». Secon-
do il comunicato « fu solo dopo che 
l governo jugoslavo presento anche 

un candidato francese appartenente 
ad una delle quatti o potenze, che 
l o deci! Esteri ne presentò 

uno appartenente o bi{tan -
nico ». 

 c a n d i d a ti j u g o s l a vi 
l comunicato ufficial e non da al-

cuna ragione del perche il conte 
Sforza abbia rifiutat o i candidati p i o . 
posti dal o jugoslavo . 

Queste raul«nl sono state rivelat e 
i a Belgrado dal sostituto agli E-

steri Badnjevic il quale ha rlcoidat o 
come il rappresentante jugoslavo a 

a c abbia rimc-so al se-
gretari o geneiale del o degli 
Esteri italian o Franzoni una lista di 
nomi «nella quale figuravano il dot-
tor  Boguslav Eger. noto giurist a ce-
coslovacco e capo della delegazione 
cecoslovacca presso il Tribunal e -
litar e e di Norimberga; 

Il Consigli o dei Ministr i trov a "  normalissim a „ 
la presenz a in Itali a dei fucilier i american i 

l o più e che mi- e a o dello sviluppo uni-

Sforza non é ancora convinto della 
Bonomi sulla inerzia del Governo -

sua obbiezione -  denuncia di 
Nuovi miliardi messi in circolazione 

a reazione dell'opinione pubblica 
nazionale al servile atteggiamen'.o as-
sunto dai Governo dopo la decisione 
americana di imbarcare i fucilier i di 
marin a sulle navi da guerra ancorate 
nei port i italiani , ha spinto i

a a chieder*  eolidatfe: 
tà e aiuto ai Consiglio del . 

a non è bastata la collaborazione 
dell'inter o Gabinetto a mettere sulla 
bocca dell'on. Sforza parole di di -
gnità o di decente riustlfìcazione: 
fon. Sforza ha tatt o una dichiarazio-
ne nella quale ha definito la pre-
senza dei militar i americani nei por-
t i italian i come « un fatto normalis-
simo » ed è giunto addirittur a ad af-
fermar e che 11 nostro Paese si sareb-
be « abbassato » se avesse chiesto 
spiegazioni al Governo americano. 
Sforza ha quindi affermato che 1 sol-
dati sono stali inviat i sugli incrocia-

UN SOLENNE SCACCO AL O A 

I minator i ingles i rieleggon o 
i dirigent i sindacal i comunist i 

. 8. —  cinque m e m-
br i comunisti del Consiglio Esecu-
t iv o del sindacato nazionale dei 
minator i inglesi sono stati oggi r ie -
Ut  a grande maggioranza nella 
circoscrizione del Galles* 

Anche nelle elezioni tenute a 
Birmingha m per  i l Comitato Esecu-
tiv o del Cor.-igli o dei Sindacati i 
comunisti hanno notevolmente mi -
gliorat o le lor o posizioni. 

Questa è stata la risposta dei la-
vorator i inglesi alla campagna la-
burist a per  l'esclusione dei comu-
nisti dai sindacati. 

Come si ricorderà , i l 24 d icem-
br e scorso il Segretario Generale 
del Partit o laburista, n Phi-
l ips. aveva emanoto una circolar e 
con la quale invitav a i membri del 
partit o ad allontanare dai sindacati 
i comunist i. 

l segretario del Partit o comuni-
sta britannic o avava dichiarat o che 
l'iniziativ a di Phil ip s costituiva «un 

attacco ispirat o dagli americani 
contro l ' indipendenza e la unit à del 
movimento s indacale». Pol l i t aveva 
inoltr e affermato che l'al a destra 
laburist a aveva paura della demo-
crazia e che la circolar e di Phi l ip s 
era una conseguenza di questa 
paura. 

e i lavorator i britannic i 
stanno ora ri-^pondendo con 1 fatt i 
ai tentativ i laburist i di distruggere 
la democrazia dei sindacati ed agli 
attacchi contro l'al a p iù avanzata 
del movimento operaio inglese» i l 
consigl io de ministr i br i tannic o si 
è riunito  oggi in seduta segreta per 
ascoltare un rapport o di Bevin sul 
fal l iment o della Conferenza di -
dr a e per  tracciar e l e nuove diret t i -
ve del la polit ic a estera inglese. 

o che sul le decisioni go-
vernat iv e s ia stata mantenuta la 
pi ù assoluta segretezza, fonti ben 
informat e hanno dichiarat o che dal-
la discussione odierna sarà dato l i 

vi a ad una politic a estera ancor p iù 
legata al le dirett iv e del -
mento di Stato. 

Sempre secondo le stesse fonti , 
le principal i decisioni prese oggi 
concernerebbero la Germania ed 
i l o della polit ic a an-
glo-americana nel le zone occiden-
tali , la Grecia, dove l ' intervent o 
bri tannic o assumerebbe un carat-
ter e p i ù impegnativo, i l o 
Orient e  i l trattat o di pace con i l 
Giappone. 

Una not a di Moloto v 
al Foreig n Offic e 

, 8 . — 11 - F o-
reign Offic e > ha r icevuto questa 
sera una nota diplomatica, firmat a 
da , nel la quale è riaffer -
mato i l punto di vista soviet ico che 
l Consigl io dei i degli este-

r i deve redigere il trattat o di pace 
per  Giappone. 

tor i americani del o per 
« completare le loro vacanze ». e ha 
terminat o esprimendo il suo stupore 
per .'e esagerazioni e le arbitrari e 
illazion i fornit e  da una agenzia 
straniera »! 
.. , Consiglio dei i ha invece 
creduto di dover  rivolger e una « de-
plorazione > per  le critich e del com-
pagno Togliatt i che ha ieri definito 
ì'on. Sforza come « il più abbietto 

o degli Esteri che a ab-
bia mal avuto >. 

Prendendo esemplo dall' » Osserva-
tor e o », i l conte Sforza ha 
poi domandato le « prove » delle ac-
cuse di abblezione che gli sono stnte 
rivolt e per  la sua politica di asservi-
mento del Paese a l o straniero. Que-
ste prove le avrà, senza dubbio. a 
cos'è dunque, intanto, l'articol o del-
la « Voce a >, cioè del 
giornale ufficial e di un partit o di go-
verno e de'  partit o a cui 11 o 
degli Esteri z 

Né da part e sua l'on. Pacciardl ha 
pronunciato un» so'a parola di g iù. 
jtiflcazlon e per  l'articol o apparso sul. 
:a e voce * a proposto d; eventuali 
sbarchi di fucilier i americani sulle 
nostre coste. 

E* stato ancora una volta Sforza 
che, per  giustificarsi ;n qualche mo-
do, ha precisato di non avere egli 
in alcun modo o quelle parole 
di offesa all'indipendenza e aha so-
vranit à nazionale, senza accorgerai 
di confermare cosi ;a lor o estrema 
gravità . 

Comunque sabato fi compagno To-
gliatt i risponderà al Conte Sforza. 

Lo dichiaratlon i d i Bonom i 
e Sforza faceva in serie le sue 

dichiarazioni servili e agnostiche. 
una risposta a gli veniva da-
ta dal.'ore Bonomi. interrogato nella 
mattinat a da un giornalista a pro-
posito de:i'invl o dei fucilieri-tampon e 
nei port i . 

 C'è — ha detto l'on. Bor.om! — 
una questione di sostanza e una que-
stione di forma. Che sulle navi ame-
ricane ci siano xn]Ue piuttosto che 
cento soldati, ciò non ha rilevanza. 
posto che C'SÌ abbiano intenzione di 
sbarcare. a che fi  dica da voci di 
stampa e da autorevoli uomini di ol-
tr e At:antic o che questi accresciuti 
presidi sulle navi hanno relazione 
con la politica intern a . è 
cosa che urt a a: nostro sentimento 
di a >. 

o quindi di espri-nerc il suo 
pensiero sull'atteggiamento del Go-
verno eg!{ ha detto: 

« Xon desidero esprimere giudizi . 
tanto più che occorrerebbe conoscere 

con precisione quali rano state le rea-
zioni del.e nostre sfere ufficiali . i 
è parso di capire che si e evitato di 
mettere n ri l iev o la cosa e quindi 
di inasprirla . a resta o — egti 
ha poi concluso — che la sensibilità 
italian a è sempre vigil e e che di fssa 
e delie sue inderogabili esigenze deb-
bono tener  conto tutt i coloro che 
hanno rapport o con noi *. 

Nel seguito della seduta del Con-
sigl io 11 o Sforza prendeva 
nuovamente la parola per  informar e 
i l resto della quint a colonna ameri-
cana del passi che hanno avuto luogo 
per la designazione di una persona-
lit à a governatore di Trieste. 

l '25 al o de l la . C. 
All'inizi o della seduta, ! o 

Facchineiti aveva riferit o sul proble-
ma del mancato congedamento dei 
soldati del '25. preoccupato della rea-

zione che ir  tult l 1 repart i dell'eser-
cito l'assurdo provvedimento ha su-
scitato. l Consiglio ha naturalmente 
approvato 1? decisione de! rinvio , de-
ciso coni è a non perdere una occa-
sione sola per  intimidi i e e provo-
care la popolazione e il Paese nello 

e dei partit i di governo.  in 
vista delle elezioni, anche a costo di 
porr e n condizioni gravi migliai a di 
famiglie, di minar e perico'osam'ntc 
la disciplina de'l'esercito vittim a di 

i di parte. 
Pur  essendo perfettamente al cor-

rente della spontnn»ità del ma'eon-
tento sorto nelle file dell'esercito, il 
Consiglio ha disposto un inchiesta 
per  accertare le cause « dirett e e -
dirett e » delle agitazjoni dei militari " 

Nel.a seduta a del Con-
siglio è stata la volta del o 

. che ha tenuto al Consi 
(Cont in i » in 4. pagina S. colonna) 
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Manifestazioni nel Mantovano 
per solidarietà coi Sindaci destituiti 

/ /  di  occupato per varie ore 
Nessun incidente, malgrado le provocazioni 

E

Violenti contrasti al Congresso 
sui discorsi di Truman e di l 

, 8. — a Commis-
sione Senatoriale per  gU Affar i Este 
r i ti*  iniziat o l'interrogatori o di 
membri del Governo ed a.ti funzlo 
nari alto scopo di sentire il loro pa 
re re m merit o al programma di aiut i 

a .avocato da"  Presidente 
Truma n nel suo messaggio, di ieri 
a! Congresso. 

Prim o ad essere interrogato e stato 
! - Segretario d{ Stata l {1 

qua.e ha invocato l'approvazione al 
più presto possibile del piano go-
vernativo di espansione economica 
mondia.e. J ha detto che
falliment o dei plano significherebbe 
inevitabi'ment e un immediato au-
mento de..e spese militari . 

l Segretario di Stato l ha 
spiegato come in base al suo pro-
gramma  oaesl europei sottoposti 
al regime deg'  aiut i dovranno ac-
cettare i l controll o deg.l esperti eco-
nomici americani sulle loro econo-
mie. Sarà in base a questo controll o 
che U Governo americano deciderà 
quali alut i dovrà dare. l ha 
inoltr e affermato che buona parte de-
gli atut» do\rà servire a pagare gli 
acquisti fatt i dagi{ StaU Un»! n 
altr i paesi dell'emisfero occidentale 

l i Segretario di Stato americano 
ha insistito per  una approvazror.e -
tegrale del plano . 

Al tei mine dell'esposizione, ad una 
interrogazione di Vandeberg presi-
dente de:'a Commissione senatoriale 
per gli Affar i Esteri, l ha ri -
sposto riconoscendo che paesi quali 

la Svizzera. la Svezia e a non 
hanno accettato di beneficiare 4el 
plano l e parteciperanno at 
programma americano come «colla-
borator i ». 

Vandeberg ha anche chiesto se non 
sta vero che il o di Sta-
to non attende ulterior i po^ ib i . i t i 
di accordi in seno a! Conslg.to del 

i de?U Esteri per  s v o l e re una 
azione n Germania. l ha ri -
sposto affermativamente. l i Segreta-
ri o di Stato americano ha poi con-
fermato li fatt o che  Governo ame-
ricano sta procedendo alla divisione 
delia Germania costituendo un *o -
vemo separato d?l'a zona occiden-
tale  che la Germania sarà inclusa 
nel programma de. piano . 

Violente sono state le reazioni del 
congressisti al discorso pronunziato 
da Truman i al Congresso. -
revole  New York d Tribun e
scrive che ti Presidente  sembra più 
che «ma| incapace di individuar e 1 
prob'eml di maggiore a e 
quind i di dar  loro la forza -
«abile ».  repubblicani accusano tr a 
l'altr o Truman di aver  sottoposto at 
Corgresso. per  quanto rlguanda
probVm l di politic a , una spe-
cie di programma e'ettorale per  in-
graziarsi le masse. l discorso del 
Presidente non ha soddisfatto nep-
pur e la frazione conservatrice del 
Partit o . 

a politic a bipartita , di collabora-
zione tr a repubblicani e de.rtocra-
tici sul plano della politica , è 

i n crisi per  i! fort e contrasto di -
teressi tr a 1 gruppi capita ; ci ame-
ricani .  repubblicani collegati con 
certi rappresentanti del democratici 
del sud, attaccano il plano l 
n quanto esso contrasta  loro pro-

gramma elettorale del bassi prezzi e 
delle tasse ridotte . a parte que-
sti gruopi si dichiarano contrar i ad 
ogni forma di controll o governativo 
sul prezzi quae è richiesta da a.tr i 
rappresentanu de! P«rt{t o d*m->cra-
tico pe- Contenere la .pressione infli -
ztonistica de'  Piano l ». Un 
ta e controll o dlfatt l si ripercuote-
rebbe sul «"o ame dei profitt i che 1 
 trust»  desiderano mantenere -

u l t i . 
Commentando ! messaggio di Tru -

man. Wal'ace ha dichiarato che «sso 
indica come l'alt o comando del Par-
rit o o americano abbia in-
tenzione d! sostenere  governi rea-
zionari n tutt o  mondo anche a ri -
schio di una guerra. 

85.000 lavtraforì tedeschi 
i n s d i p e r i a Eue n e ScNuac n 
ESSEN, 8. — 83.000 i 

di Etsen e di Solingen hanno -
clamato lo o e pe

e o la a del-
dalla politica delle à anglo-

e di nctunaztonc. 
o . , commentando la 

a iniziatasi oggi a -
cofone a i i i della 
Biizona anglo-amercana. ha detto 
che i partit i polit ic i borghesi tede-
schi. per  obbedire agli ordin i degli 
anglo-sassoni, si affrettan o a favo-
rir e lo smembramento della lor o 
patri a sebbene sappiano che il po-
polo tedesco si oppone a tale ma-
novra. 

. 8. — Nel le giornate 
di ier i e di oggi, la popolazione dei 
c inque comuni del basso -
no i cui sindaci sono stati dest i tu i-
t i da Sceiba hanno dimostrato la 
lor o solidarietà coi sindaci, che so-
no stati invitat i a restare al lor o 
posto ed a cont inuare ad eserci ta-
r e le lor o funzioni . 

e dimostrazioni si sono svolte 
senza che accadesse alcun incidente. 

Un'altr a piega stavano per  pren-
dere l e cose a a dove 1 par -
tigian i e popolazione occupavano 
i l . 

Questa mattin a Giungevano da 
o quattr o camion di carabi-

nier i scortati da due autoblindo. E' 
st^t o solo per  il senso di respon-
sabil it à del pooolo che non si sono 
avuti , in segui to a questa nuo^a 
provocazione, gravi incidenti . Gl i 
autocarr i e le autobl indo venivano 
fermat e fuor i dal paese dalla po-
polazione che chiedeva ragione di 
un simi le sp iegamento di forze. 

C'è stato un ten ta t i l o da part e 
del le forze di polizia di caricare 
la foll a che si era andata ammas-
sando attorn o agli autocarri . Qual-
cuno è «tato anche colpito, ma la 
compattezza del la foll a ha subito 
stroncato orn i tentat ivo. 

o g iungevano da a 
i rappresentanti del le Federazioni 
comunista e socialista e gli onore-
voli Bianchi e i che intavo-
lavano trattat iv e coi comandanti 
del le forze di polizia, g iungendo 
cosi ad un compromesso: le forze 
di polizia se ne sarebbero andate 
ed i partigian i e la popolazione 
avrebbero lasciato il . 

Il Front e democratic o 
costituit o a Bresci a e ad Andri a 

J lotta dei lavorator i e del popolo italian o per  le riform e 
di «.trattur a dell'economia nazionale, ha fatto i un nuo«-o gran-
de pasto avanti con la costituzione del Fronte drmucratlc o popo-
lar e per  la pace, la libert à e  lavoro nella citt à di Brescia. 

Al Fronte, «.orto per  iniziativ a del Partit i Comunista e Socia. 
lista, hanno aderito anche gli elementi locali del . e del 
Partit o CrtstUno Sociale, li Front e della Glovenlo. l'Unton e e 

. le Brigat e Garibaldi . l Comitato del Consigli di Gestione. 
l Comitato di agitazione del disoccupati, la Flot. oltr e al Sindaco 

di Brescia, al Sindaci di Gambara, , palazznio sull'Ogllo , 
e a numerosissime personalità deirart e e della cultura . 
- f i 'Front e democratico popolare del o è stato e 
costituito ad Andrta . Ad «sto hanno subito aderito  Partit o So. 
rlalista , (1 Partit o Comunista, l Comnne, la , l'AXPt , -
«nrltzlon e del combattenti e reduci, le e del mezzadri, degli 
spazzini, del pensionati e del contadini, ^ U Cooperativa 
del lavoro locala e l'E.C.A . 

Verso le 14 si venne ad una con-
clusione, e la calma tornava in 
paete. 

Un o di z 
al la sede de l P.C.I. d i Siena 

. 8 — Nella giornata o-
dicrna, e transitat o da Firenze do \e 
ha bre\emente sostato, i l compagi. 

e Thorez. 
Nel pomeriggiio. accompagnato dal 

compagno Cerreti e da un membro 
della Federazione comunista fioren-
tina . Thorez si è recalo a Siena e si 
è portat o alla sede della Federazione 
provincial e comunista, dote ha par-
lato ad un folt o gruppo di persone. 
afTerr.ando che il popolo o e 
quello francese -— che lottaron o u-
nlt i contro !1 fascismo e contro l'op-
pressore tedesco — detono oggi re-
stare unit i ancora. 

il signor  Geoig Braiitlu g senatore 
svedese ed il 'lunoi Emll Slang, p ic-
sidente del Tnbunale Supremo no i . 
vegese. 

l o l \cko\ Ìc . ha dichiaral o 
Badnjexic, ha =ottolincato in quella 
occasione che il governo iugoslavo 
desldeiava di ri<-ol\eic quanto prim a 
l delicato problema ed hs di le t t o 

che la lista del candidati pioposti 
dal governo italiano u\i vcni-.se ri -
mesca uuanto a al che Franzoni 
ha ilspo-.to che il povt-ino italian o 
non aveva pi onta una lista di can-
didat i pei il (atto che la deci-ione 
del Cons i l io di Sicurc.-za era g(unta 
» noma lmpi o\ \ i-.i 

Solamente la mattina del 31 -
bre Fianzoni ha o al rap-
presentante incollavo che  candidati 
proposti crono inaccettabili per  il go-
verno italiano n quanto lo t-lc-^ o 
non poteva accettare cand»cinti orf-
guiari di W clic vrano entrati tu 
guerra coti i e che gli .-tessi 
avrebbero dovuto appartenete ad un 
paese ncutiale, pns-ando soito sllPn-
zio il fatto che nella ll-t a piopo-ta 
dalla Jugoslavia c'era pine il orna-
tor e svedese Gcoig Bruntin g citta-
dino di un - che non eia slato 
mal in gueria con . 

Nel o dello s t e so giorno 
Franzoni ha piopo-,to quali candidati 
due cittadin i t.vizzeri che non potè. 
vano essere accettati dal governo ju -
goslavo. Ciò nonostante nel desiderio 
di trovar e un'intesa il rappresentan-
te jugo-lavo propos-c alti i due can-
didat i il sipnor i i t e . am-
basciatole fianccse a Praga ed 11 si-
pnor  Pablo Azcaiati- ev ambasciato-
re della a Spagnola a -
dra 

i i 
l governo o ha rifiutal o pu-

re questi candidati rendendo lmpo«.-
fclbilc  la nomina del governatole me-
diante un accoido  gioì no in cui 
spirava 11 tei mine il 5 gennaio, il 
sifmor  Fianzonl propo-e altr e due 
candidati e cioè un cittadin o sviz-
zero ed uno dcll'Afilc a del Sud il 
quale si era particola) menti- di-tint o 
nella Conferenza della Pace di Pa-
rig i per  il suo o anli -
juj;o»lavo . 

Come si vede, ha concluso Badnje-
vic, 11 goxetno italian o ha piopoato 
tempie candidati  sapeva in pre-
cedenza che san >n stati -
tabil i per  il governo tui;o-lavo. -
tegijiamcnto del governo o ha 
contribuit o nuovamente al rinvi o 
della t|uestlone per  la nomina del 
eovernatoic di Ti leste ed e eviden-
te che questo rinvi o corrisponde il -
iacamente al desideri ed agli l essi 
degli i iallsli anglo-americani
quali considerano Tiicste non soltan-
to quale loto probabile base militare , 
ma pure quale stilimelit o per  impe-
dir e lo stabilimento di relazioni di 
buon vicinato ti a la Jugoslavia e 

a * 

L e i di N i m i t z 
Pa.az/o C ligi , di fi onte alle rive-

lazioni de'  portavoce jugoslavo, non 
ha smentito la veiita eli e-se. E.sso si 
o solo prcoccjpato di d i i c che le 
pani si erano e a non fare 
rive.azioni su.'c tiattativ e «lincil e 
queste fosseio in corso , dimenticando 
che le trattative , ai termin i dell'in -
vit o del.'ONU, .sono da consideia-' î 
finit e alla mezzanotte del giorno 5. 

Sforza for.se avrebbe preferit o te-
nere nascoste le ragioni clic esli ha 
addotte por  rifiutar e 1 candidati pro-
posti dalla Jugoslavia, ragioni che e-
gll non ha .smentite e cue io sccu* 
6ano gravemente. Polche se efili ha 
affermato di i-.on potei e accettare
candidati suggeriti da' o -
kovic in quanto essi sarebbero origi -
nari di paesi rli e erano entrati n 
e il erra con , dimostra che egli 
anche ne.le sue i e di -
chiarazioni forma i =i comporta come 
uno che non crede nella nuova -
il a democratica e repubblicana, co-
me un rinnegato cne giustifica le 
sue azioni con la mentalità dei pa-
trtssiani , dei fascisti per  cui le foize 
che hanno combattuto e abbattuto 11 
fascismo sarebbero i nemici de -
lia . Noi attendiamo 'a risposta che 
Palazzo Chigi vorr à daic alie dichia-
razioni del portavoce jugoslavo. 

o il Co-ite Sforza può conso. 
l dei .suoi dispiaceri n lezscn-

dosi le dichiarazioni d^'l'Ammiragli o 
Nlmiz t su Trieste d'cluarazlonl che 
mentre spiegano il s:!cizio del no-
stro rappresentante al Governo, con-
feimano il calco.o cne gli Alial o a-
mer'cani fanno d; quella nostra citta. 

. f P. inform a che nel corso 
di una conferenza tenuta ieri a S in 
Francisco. l'Ammiraz'i o Nimit z ha 
dichiarat o  Noi voiremmo che ne! 

o e nostr» navi fossero 
1' più possibile »u'  piede di guerra -. 

Ad un giornalista che ha o la 
ragione di tale desiderio l 'Ammlia -
gllo ha ri»po«to- « l o e 
una zona molto important e per  noi ». 
Ed ha proseguito: « A Trieste abbia. 
mo 5 mila uomini E.---  sono in una 
posizione assai difficil e che non ho 

(Continu a m 4. pagina 8. colonna) 

NUOVA VITTORIA DELLA CGIL PER I DNM.Ì L'PATI . 

Anche i datori di lavoro 
o e al Fondo 

E il controllo sulle somme raccolte? 
n un incontr o avuto ier i con lo 

on. Saragat, i rappresentanti del la 
 hanno r ichiesto ed ottenuto 

che i dator i di lavoro vers ino per 
i disoccupati una somma equiva len-
te a quella che verseranno t lavo-
rator i 

a  che, con la sua inizia -
tiva . ha spinto i l governo a far e 
finalmente qualcosa P T i senza la-
voro, ha ottenuto cosi in lor o fa-
vor e una nuova vittoria . Gli indu -
strial i e gli agrar i che sostengono 
il Cancel l iere han dovuto conv in-
cersi che la 60ttoscrizione lanciata 
dall a  — lungi dal divenir e 
un'arm a per  una comoda campagna 
filogovernativa a fondo elettorali 
«itico — li costr ingerà a compiere 
reali sacrifici per  chi soffre. 

a un punto da chiarire : il 
control l o «uii fondi raccolti . E' ne-
cessarlo che 1 lavorator i abbiano 
nel le lor o mani gli strumenti per 
control lar e r igorosamente che que-
ste somme non vadano ad al imen-
tar e la cassa dell'uffici o propagan-
da d e. ma servano realmente agli 
ccopi per  cui «on state versate. 

Continuano intant o n tutt a a 
a verificarsi commoventi colf odi di 
solidarietà. ' 

Gl i operai e gli impiegati del 
C.O.N . hanno ieri offert o l ' impor -
t o di una giornata a di lavoro, 
r ispondendo al l 'appell o del la C. G. 
. . e dando una prova part icola -

r e di sol idarietà e di sp.r i t o di s a-
crifici o 

o di un'altr a giornata l a-
vorativ a è sta lo sottoscri t to a aua 
volta dal C O N . come Ente. 

a numerosi eentr; g iungono 
contemporaneamente notizie d ana-
loghe iniziat iv e pre.-e dal le Came-
r e del , mentre in pit i part i 

a ai studia la possibil i tà di 
creare del le form e d: tassazione 
temporanea sugli spettacoli e sui 
locali di lusso 

I dirigenti dell'A. C. fcptli 
dimessi per volere dei tifosi 

. 8 — n tegul io ad una 
vira-ante protesta del tlfo* t napole-
tani che stamane avevano affisso un 
manifestino chiedendo o 
al lontanamento del dirigent i dell'A . 
C Napoli, per  il cattivo rendimento 
della squadra locale che come e no-
t o si trova all 'ult im o posto dell* 

 classifica, si apprende staserà che 1 
dirigent i stes  hanno r-s«e7^4lo
propri e dimissioni. 

j ^ 

\ 
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Un grande mess«.qgio unitàrio 
sale dal Mezzogiorno al morti 

, 8. — A un giornali-^ 
sta della stampa avversaria non è 
sfuggita l'importanza di un fatto: 
che nel  Congresso del  C.
il  è stato un téma di 
pinna piano.  un fatto che non 
deve meravigliare, e meno che mai 
può meravigliare coloro i quali, come 
il  sottoscritto, sono venuti al
Comi.nisla dalla picrola borghesia 
umanistica del Sua, proprio perchè 
persuadi della incapacità politica e 
della impossibilità obiettiva di com-
prendi re i termini della questione me* 
ridtonale e di avviarne le soluzioni, 
quando si è t aiuto cercare una terza 
via o, come oggi si dice, con l'abusato 
linguaggio della presunzione e della 
megalomania,  una terza forza ». 

fl'jn ci meraviglieremo neppure che 
del  si parlerà molto nei 
prossimi mesi anche .ut giornali del 

 che per lunga tradizione espti-
mono gl'interessi del blocco agrario 
industriale, rcsponsabilr dell'asservi-
mento feudale del Sud. 

Forte il  non si è reso abba-
ti ima conto della durezza della lotta 
politica nel  per la bat-
taglia del 2 giugno.  è appunto 
allora the gli sforzi compiuti dalle 
avanguardie democratiche del Sud e 
la vittoria conseguita contro resisten-
ze passive che tembravano insormon-
tabili, hanno avviato questo grandio-
so mot imento di liberazione che i par-
titi  di sinistra sono i più qualificati a 
interpretare e dirigere, ma che noi 
comunisti non potremmo, anche se lo 
i dessimo, in alcun modo monopo-
lizzare. 

Si ducute dunque a  nel cuo-
re della  di questo grande 
fatto nazionale che è il  movimento 
di liberazione sviluppatosi nel
giorno: dote tra le forze operaie, il 
bracciantato e i ceti medi contadini e 
piccoli-borghesi si è stretta un'allean-
za politicamente pia omogenea dei 

fronte alle follie del  ialitavano 
la * riserva di saggezza  del
giorno, come una riseria di caccia per 
la monarchia e per la reazione. Ades-
so cominceremo a leggere l'opposto, 
che il  contadiname » del Sud (come 
scrivono gli eletti pubblicisti del 
 Corriere  sta per perdere o ha già 

perduto la sua saggezza, insieme agli 
operai di  dì Taranto o di 
Crotone e a larghissimi strati della 
piccola-borghetta, anch'essa delirante 
perchè sogna un  civile 
dove si possa vivere e non  cam-
pare » con l'unica prospettiva di fug-
gire in qualche altro posto  o 
del mondo e di portarsi appresso la 
nostalgia dei propri paesi e l'illusione 

 ritrovarli,  chissà, progrediti mira-
colosamente. 

Scrii ano t nostri ai versart: bisogna 
impedire ai comunisti di monopoliz-
zare la questione meridionale.  essi 
sanno benissimo che la nostra forza e 
ti nostro successo è appunto tn que-
sto, che il  motimcnto di liberazione 
de! Sud non è monopolio di partiti 

C'è piuttosto ti pencolo di Un altro 
monopolio: non ipotetico, purtroppo, 
ma reale, e cioè il  monopolio della 
stampa  indipendente », espressione 
d^li interessi del blocco capitalista 
a^furio-mdustriale.  dobbiamo 
impedire che questo monopolio in-
fluenzi la pubblica opinione presen-
tando il  movimento di liberazione del 
Sud come un  salto nel buio » o una 
specie di ' marcia dei terroni » alla 
conquista del  dobbiamo 
impedire che questo grande messaggio 
unitario del  che ripro-
ponr ai fratelli del  il  grande 
problema di rifare l'unità repubbli-
cana fondandola sul lavoro (dice così 
la Costituzione), venga deformato o 
tgitato come uno spettro di nuove 
paure. 

 1948. come cento anni fa, il 
Sud invia un grande messaggio de-

T/na famiglia di Torr e Annumlata. Una delle tante famiglie del Sud 
che ha aete di giustizia 

 che vuole stroncare il  fasci-
smo non solo al vertice, alle fronde 
o ai rami, bensì alla sua radice, e 
cioè il  blocco del capitalismo agrario-
industriale,  il  Sud che ha imparato 
e perfezionato la lotta dei
adattandola alla nuova situazione po-
litica e la ripropone ai fratelli del 

 per continuarla con più ener-
gia, con alleanze più leali e più du-
raturi. 

 del 2 giugno gli avversari 
della democrazia, quelli che vivono 
nella paura perpetua della libertà, di 

mocratico ai fratelli del \rowd.
necessario che esso arrizi nella ««.» 
integrità, che venga accolto dai fra-
telli del  non meno che dai 
*  terroni * senza diffidenza e senza ir 
traduzioni traditrici dei giornalisti 
del blocco air trio-industriale. 

 meramente uno spettacolo dolo-
roso che alcuni » terroni » intellettual-
mente assai raffinati si pongano nella 
situazione più sfavorevole per com-
prendere la rinascila democratica del 

 noi non toglia-
mo sottovalutare un aspetto positivo 

del loro atteggiamento, allorché pre-
tenti al Congresso del nostro partito 
hanno co'to subito quello che è sfug-
gito ad altri  intellettuali e giornalisti 
dei quotidiani settentrionali: l'impor-
tanza che noi comunisti attribuiamo 
a questo grande problema unitario 
che è il  problema del

Che Ì * terroni », tutti i « terroni », 
parlino del Sud non soltanto in ter-
mini di pittoresco sentimentalismo, 
che ne parlino in termini politici e 
toctali, è un fatto di grande impor-
'a/tza.  che 1 « terroni », / i 
« terroni », e non solo quelli che sen-
tono sul ' Corriere », capiscano che 
cosa è og%i ti Sud e come e da chi 
vuole liberarsi il  Sud, è una cosa ur-
gente, una cosa di cui non dobbiamo 
'a tciare il  monopolio alla stampa con-
tervatrice e reazionaria 

O A 

COSE VISTE 
al Teatro Smeraldo 

o oggi f vent'anni fa  ' U vote de  Cuppolone., 
t o  Saluto a Sceiba  La , po z 

 due delegati sovietici, compagni Pavel Judin e Vagan Uregorian, in compagnia di Togliatti . Sul tavolo 
della Presidenza si può vedere il regalo degli operai di a Spezia al Congresso. l ài no consiste in un 
ingegnoso congegno, con due rotaie incl nate e tr e doppi coni. Sul prim o cono c'è scritta la parola «rea. 
zione » e. messo sulle rotale, esso discende precipitosamente. l secondo simboleggia !» - conservazione * 
e, dovunque venga posto, rimane . l terzo la « democrazia », messo in fondo alle rotaie, sale, 

senza alcuna spinta, verso il vertice. 

. 8. — o ha un 
classico accento toscano che lo 
mette in prima linea fra 1 « turi-
sti » del f ito. Quando ha ini-
ziato il  suo discoi so al Congres-
so, veniva la voglia di prendere 
i l microfono e di annunciare 
*  Aho: parla la voce dcr -

lone ». 

D'Onofrio non è convinto della 
purezza del suo accento o 
e 111 quanto a presunzione circa 
le proprie doti oratorie è di una 
modestia tale da diventare una 
piaga per chi gli sta vicino. Si 
consulta sempre anche coi com-
paoni più modesti prima di par-
lare, e interroga tutti dopo aver 

o pe  sapere come è an-
data. 

—  - - — - - - J 

I comunist i sono all'avanguardi a 
per rinnovar e il Mezzogiorn o d'Itali a 

Salutato da vivissimi applausi 
sale alla tribun a il compagno 
Amendola. 

Amendola mette subito in r i -
lievo le differenze di struttur a 
sociale che esistono fr a Napoli e 

. Basti ricordar e — egli 
dice — che mentre a , pri -
ma della guerra, il 52% della po-
polazione risultav a occupata sta-
bilmente, questa percentuale per 
Napoli non è mai salita oltre' i l 
33Cé. , mentre a o il 
319ó dei lavorator i sono addetti 
alle e ed ai trasporti , a 
Naooli si raggiunge appena 11 
>3̂ i> Questo rapport o è aumen-
tato ancora a causa della guer-
ra con la distruzione degli im-
piant i industrial i e l'occupazione 
alleata che tanto ha pesato sulla 
nostra ripresa produttiva . 

Gl i eserciti stranieri avevano 
trasformat o Napoli in una base 
di mercato nero e di prostituzio-
ne. Questo pericolo ancora oggi 
non è cessato, aggiunge subito 
Amendola. i alle mi -
nacce del o di Stato 
americano di trasformar e i port i 
italian i del i in zone 
da sbarco. 

Proseguendo nell'analisi socia-
le di Napoli, Amendola legge un 
passo di Gramsci dove si parla di 
questa citt à come di un luogo 
dove la maggior  part e dei pro-
prietar i terrier i del o 
vengono a spendere il loro reddi-
to agrario. « o a qualche 
decina di migliai a di proprieta -
r i — prosegue il passo di Gram-
sci — di maggiore o minore im -
portanza economica, con le lor o 
cort i di servi e di lacchè, si or-
ganizza la vit a pratica di una 
important e citt a con le sue -
stri e artigianesche, con i suoi 
mestieri ambulanti , con lo smi-
nuzzamento inaudit o della offerta 
immediata di merci e servizi, con 
gli sfaccendati che circolano nel-
le strade. Un'altr a parte impor -
tante della citt à si organizza in -
torn o al commercio all'ingrosso. 

a industri a "produtt iva "  nel 
senso che crea e accumula nuo-
vi beni, è relativamente piccola ». 
Questa struttur a economico-so-
ciale di Napoli spiega molta par-
te della sua storia, cosi piena di 
contraddizioni e di spinosi pro-
blemi politici . 

Settantaduemil a iscritt i 
Questa situazione — prosegue 

Amendola — spiega il ritard o con 
cui è sorto un movimento socia-
lista a Napoli. a massa operaia. 
che costituisce come una picco-
la isola sommersa dalla marea 
dei « lazzaroni » e della piccola 
borghesia, non riusciva ad assu-
mere una coscienza autonoma di 
classe ed a sentire la sua fun-
zione dirigente: per  cui. quando 
sotto la dittatur a fascista gli ope-
rai d'avanguardia si posero il 
problema di organizzare la lott a 
di resistenza a Napoli, non pote-
rono volgersi indietr o per  trova-
r e esempi e motivi di lotta, ma 
dovettero guardare al movimsntG 
comunista degli operai di Tori -
no. ad Antoni o Gramsci, alle sue 
tesi .cull a quistione meridio-a!e. 

Subito dopo la liberazione fu 
dato dal Partit o ai comunisti na-
poletani la direttiv a di costituir e 
una fort e organizzazione che ser-

visse a saldare l'unit i della clas-
se operata del Nord con la massa 
contadina del Sud, che permettes-
se alla classe operala napoletana, 
che pur  nella sua debolezza rap-
presenta il 27 % di tutt a la clas-
se operala meridionale, di guidare 
nella lott a per  la democrazia pro-
gressiva i contadini del -
giorno e di affermare la funzione 
di Napoli come capitale politica 
del . 

l Partit o — prosegue Amendo-
la — si presentò al Quinto Con-
g resso con circa 40 mil a iscritt i 
nel Napoletano; ma la sua or-
ganizzazione politica era ancora 
assai incerta. Ce ne accorgemmo 
il 2 giugno, quando la reazione 
monarchica concentrò a Napoli 
i srìoi sforzi per  trasformar e il 

o in una Vandea. 
a battaglia fu aspra. Perdem-

mo alcune posizioni, ma in com-

plesso tenemmo duro. E quando 
subito dopo i l 2 giugno contammo 
l'organizzazione di Napoli, essa 
aveva ancora 28 mil a iscritti : era 
i l fondo su cui dovevamo rico-
struire . 

n quel momento ci sentimmo 
isolati. l problema era come svi-
luppar e una politic a che portasse 
i l Partit o e la classe operaia fuor i 
dalle officine per  rompere il cer-
chio dell'isolamento ed affermarsi, 
in alleanza con tutt e le forze de-
mocratiche, come forza dirigent e 
ed organizzatrice di tutt o il -
zogiorno. 

Prendemmo allora nelle no-
stre mani, con audacia e sicurez-

G.orgio Amendola 

O O O

L'Emilia popolare: baluardo della democrazia 
Sale alla tribun a Artur o Colom-

bi per  riferir e sulle esperienze 
del Partit o in Emilia . 

Per  spiegare come 1 comunisti 
emiliani siano giunti ad ottene-
r e questa posizione di avanguar-
dia, Colombi si rif a al periodo in 
cui i comunisti iniziaron o in Emi-
li a la lor o lotta. Allora , nel "21. i 
comunisti erano appena ottomil a 
in tutt a la regione, ma seppero 
subito innestarsi nella coscienza 
e nel le tradizion i gloriose di or-
ganizzazione e di lotta dei lavo-
rator i emiliani. 

Una delle ragioni — sottolinea 
Colombi — della forza attuale che 
i' . Partit o ha in Emili a è da ri-
cercarsi nel f^tt o eh- mai. du-
rant e il ventennio della dittatu -
ra fascista, la nostra organizza-
r one cessò 'di portar e innanzi 
la lotta allor a iniziata. A migliai a 
i comunisti emiliani sono com-
parsi davanti al Tribunal e Spe-
ciale. sono stati in carcere ed al 
ronfin o è in questa lotta, in que-
sta scuola di sacrificio si sono ad-
desìrdii i quadri che oggi sono 
al!a testa del Partito . Non a caso 
 Emili a è la regione che ha 

avuto più partigian i in : 56 
mil a di cui 48 mil a garibaldini . 
vale a dir e comunisti. 

e e subito dopo la l ibe-
razione, i l lavoro del Partit o è 
stato orientato in due direzioni: 
far  rivivere tutt o quello che c'era 
stato di positivo nel vecchio mo-
vimento socialista, e non ripeter e 
d'altr a part e quegli error i che 
permisero la disfatta dei lavora-
tor i nel '20 e nel '22 con il sorgere 
del fascismo e con il suo affer-
marsi. 

l vecchio movimento socialista. 
che fu soprattutt o movimento dei 
lavorator i della terra , era anda-
to via via assumendo le posizioni 
che sono propri e del riformismo . 

 riformism o emiliano aveva pe-
r ò questo di particolare: che im-
postava e combatteva sul terreno 
sociale le grandi battaglie sinda-
cali e politich e impiegando in es-
se tutt i i mezzi che costituivano 
di solito l'azione;di massa t cioè: 

scioperi ad oltranza, boicottaggio, 
form e diverse di pressione. E ciò 
con parole d'ordin e sbagliate che 
— come nel caso delle grandi lot -
te svoltesi nel '20 per  la revisiont 
dcl patto di mezzadria e del pat«o 
colonico, nel corso delle quali fu 
lanciata la parola d'ordin e della 
socializzazione della terr a — fini -
rono per  respingere nelle braccia 
degli agrari matse di lavoratori . 
quali i mezzadri ed i coltivator i 
diretti , che non volevano essere 
braccianti zza te 

GU errori del riformismo 

Altr o gra\e error e fu per 
esempio commesso nella lotta per 
lo sviluppo della cooperazione. 
che si tentò di imporr e con la 
forza senza nessun riguardo per  i 
piccoli imprenditor i ed i piccoli 
esercenti. 

Con i loro errori , con l'empiri -
smo della loro linea politica. : ca-
pi riformisti  finiron o col riacutiz -
zare i rapport i di classe, isolando 
nello s te^o tempo nell Emili a la 
classe operaia. Es»i non tennero 
conto e non valutarono il peso 
dell'inevitabil e reazione cha la 
pressione delle forze da essi gui-
date avrebbe scatenato, non valu-
tarono e non compresero il va-
lor e del problema delle alleanze 
e fecero si che le organizzazioni 
dei lavoratori , che erano il risul-
tato di 30 anni di lotta, fossero 
travolt e in pochi mesi. 

Preoccupazione costante del 
Partit o è stata ed è oggi quella di 
non ricadere in questi errori . Og-
gi vi sono a Bologna, a , a 

a fort i nuclei operai delle 
fabbrich e che sono in grado dj  as-
sicurare una direzione proletari a 
al movimento: problema centrale 
è quello di una giusta impostazio-
ne dei rapport i tr a la classe ope-
rai a ed i contadini, tr a la città e 
la campagna, tr a i braccianti ed i 
mezzadri. 

T  Partit o è riuscito a risolvere 
questo problema. a classe ope-
raia. sotto la guida del Partito , ha 
compreso che se essa vuole eser-

citar e la sua funzione storica, se 
essa vuole essere classe dirigente, 
deve mettersi al di sopra delle 
meschine gelosie di categoria e 
strappare soprattutt o al nemico 
tutt e le forze che egli influenza. 
conquistandosi degli alleati. 

l fatt o che nel recente con-
gresso dei mezzadri a Siena la 
corrente comunista abbia ottenu-
to il 75 per  cento dei voti , dimo-
stra la giustezza delle linee che il 
Partit o ha seguito e delle inizia-
tiv e che sono state affrontate. 

Colombi sottolinea a questo 
proposito il grande impulso che 
ha preso in Emili a l'agitazione 
dei mezzadri. a fuìi iWiei à ope-
rant e fr a i braccianti ed 1 mez-
zadri unit i in questa lotta ha 
consolidato i rapport i già esisten-
ti . 

Colombi ricorda anche '1 grande 
*ciopero dei braccianti della Val -
le Padana, sottolineando la soli-
darietà attiv a dei mezzadri coi 
braccianti quando questi ultim i 

o di passare all'azione per 
l'applicazione dell'imponibil e di 
mano d'opera. 

Né il Partit o si è solo preoccu-
pato dei lavorator i della pianura. 

e difficolt a di comunicazione 
sono state superate a costo di 
molt i sacrifici, i quadri dingenti 
sono stati spostati dalla pianura 
alla montagna, ed oggi il Partit o 
può dir e di essersi legato profon-
damente anche ai lavorator i di 
queste zone dove già più batta-
gli e sindacali sono state vittorio -
samente condotte. 

Nel campo sindacale sono stati 
anche realizzati grandi successi. 
l 62 per  cento della popolazione 

agricola attiv a è organizsata nella 
Confederterra e te psrte di essa 
che dà il suo rot o alte corrente 
comunista è in continuo aumento. 
f a corrente comunista ha avuto il 
76 per  cento dei voti nel -
se; il 73 per  cento nel . 
Questi progressi non sono solo da 
registrar e tr a le categorie del sa-
lariat i e del braccianti, ma quello 

che è più importante, tr a 1 mezza-
dr i e i coltivator i diretti , i quali 
costituivano specie in talune zo-
ne la base sociale di repubblicani. 

 lavoro tra le donne 
Notevoli successi documenta 

Colombi, sono stati anche otte-
nut i nel campo del lavoro fem-
minile . Più di 120 mil a sono le 
donne emiliane iscritt e al Parti -
to.'Nell a Federazione di Bologna 
le donne costituiscono un 34£t 
degli iscritti . Ciò è stato sopra-
tutt o ottenuto applicando le di -
rettiv e della Conferenza di orga-
nizzazione di Firenze per  il de-
centramento delle cellule. 

o avere documentato que-

sta serie imponente di successi 
ottenuti dal Partito , Colombi, ri -
torn a ad esaminare criticamente 
il lavoro svolto. Colombi si sof-
ferma in particolar e sul pencolo 
d»l burocratismo: sull'error e d: 
quei dirigent i che si chiudono in 
una stanza con un fascio di cir -
colari e pensano che un certo 
sciopero non li riguard a perche 
di esso si deve occupare la . 
e che ì problemi tributar i non li 
riguardan o perchè la lor o solu-
zione spetta al Comune. 

Noi dobbiamo condurr e una lot-
ta sistematica — dice l'orator e — 
per  rendere concreta l'attivit à di 
tutt o l'organismo e per  legarlo 
ai problemi della lotta quoti -
diana. 

76 per cent o dei vot i al PCI 
Altr a questione esaminata da 

Colombi è quella della reazione 
di molte Federazioni all'aggra-
varsi delle difficolt a finanziarie. 
Tropp o facilmente, egli nota, le 
difficolt à finanziari e hanno creato 
nelle Federazioni la convinzione 
che fosse necessaria una s imoi-

e radicale nell'apparato 
del Partito . o aver  posto in 
luce come specialmente per  il 
nostro Partito , il quale non di -
spone dei mezzi di cui dispongo-
no gli avversari, sia necessario 
avere un apparato bene organiz-
zato e politicamente efficiente 
che permetta di allargare sem-
pr e più la sua sfera d'influenza. 
di portar e la voce del Partit o a 
tutt i i militant i e a tutt i i lavo-
ratori , Colombi rilev a che la tf;\i-
sta soluzione del problema è 
quella di accrescere le iniziativ e 
oer  aumentare le entrare. 

Per  questa strada si sono po-
ste le Federazioni emiliane. -
sumendo in un bilancio numerico 
cruella che è la situazione del 
Partit o nell'Emilia , Colombi in -
form a il Congresso, fr a grandi 
applausi, che al 30 novembre 1947 
il Partit o registrava in questa 
regione 436.124 iscritti . Nel 1920 

i l Partit o Socialista contava in 
tutt a la regione 31342 iscritt i 
Nelle elezioni del '19 i socialisti 
avevano ottenuto il 60Tr  de: vo-
ti : nelle elezioni del 2 giugno 1 
«ocial-comunisti hanno ottenuto 
il 76*^  dei voti e ciò malgrado 
la ben più alta percentuale dei 
votanti . 

Nelle elezioni amministrativ e 
del "20 i socialisti avevano con-
quistato 226 comune su 329. pari 
al 6Sr"<-: rrT e elP/ioni del '46 
i socialcomunisti hanno conqui-
stato 295 comuni su 330. pari al-
l '89^ . 

Noi possiamo guardare con si-
curezza, dice Colombi, alle pro-
spettive che ci stanno dinanzi e 
che sono prospettive di grand: 
battaglie Non debbiamo però di -
menticarci che di fron' e a noi 
sta lo stesso nemico del '20. sta 
un ceto capitalistico di agrari 
potentemente organizzati e decisi 
a lottar e con tutt i i mezzi. Per 
questo cj  sforzeremo di organiz-
zare e orientar e sempre meglio 
il grande esercito dei lavr.rntori . 
 Crediamo di riuscir e a farlo». 

conclude semplicemente l'orato -
tore, mentre l'assemblea lo ap-
plaude a lungo. 

za, la bandiera per  fi rinnova-
mento democratico del -
giorno. Si trattav a di sottrarr e 
alla direzione della piccola bor-
ghesia queste forse e di organiz-
zarle in un front e di lotta.
blocchi elettorali furono la pri -
ma realizzazione di questa unit à 
democratica. Attuamm o impor -
tant i riforme . n pochi mesi fa-
cemmo degli sbalzi in avanti 
impressionanti, abbinando l'azio-
ne dei nostri uomini al Governo, 
come quella del compagno Sere-
ni , con  movimento popolare. 

Sotto la direzione della classe 
operaia i l movimento meridiona-
lista diventava una grande for -
za operante, realizzabile, che su-
perava il trasformismo, unifican-
do le energie popolari.  presti-
gio del nostro Partit o era in au-
mento. 

l passaggio all'opposizione, pro-
segue l'oratore , ci pose dinanzi a 
nuovi problemi. Si rivelaron o al-
cune gravi debolezze nel nostro 
lavoro. a della lott a e 
dell'unit à popolare dal basso, era 
stata soverchiata da una imposta-
zione eccessivamente « governati-
va » del movimento meridionale. 
Si era manifestata nel Partit o la 
impressione che si potesse avan-
zare coti sicurezza sulla strada 
della democrazia progressiva 
combinando l'azione di governo 
con quella popolare, senza incon-
trar e resistenza da part e dei ceti 
privilegiati . 

Tuttavi a la nostra organizzazio-
ne resse bene al passaggio del 
Partit o dal governo all'opposizio-
ne. Non ci furono sbandamenti. l 
18 giugno il compagno Togliatti , 
in un suo crande discorso a Na-
poli , indicò al nostro Partit o nuo-
ve prospettive di battaglie demo-
cratiche. 

Questo richiam o alla lotta non 
fu perduto. E attraverso le grandi 
manifestazioni di autunno sentim-
mo che la combattivit à delle mas-
se popolari napoletane era più 
che mai viva. l problema, dopo 
la rapida distruzione delle sedi 
dei movimenti monarchici e neo 
fascisti, era di dare concretezza a 
questo spirit o di combattività, as-
sicurandogli una durata e mobili -
tando nuove riserve per  ampliar e 
l'offensiva. 

Sorse così la a Antifascista, 
che raccolse insieme agli operai 
di avanguardia vasti strati di pic-
cola borghesia antifascista che da 
qualche tempo se ne stava indie-
tr o di front e all'avanzare delle 
forr e neo fasciste. 

 Consulte
A questo punto il compagno 

Amendola inizi a a parlar e delle 
Consulte popolari, che costitui-
scono la esperienza più interes-
sante ed original e dell'organizza-
zione di Napoli. 

a prim a Consulta sorse nel 
popolare quartier e di Fuorigrot -
ta. dove per  la prim a volta la 
popolazione si riunì  in assem-
blea per  muovere all'occupazione 
della a d'Oltremare , lascia-
ta inutilizzat a dagli alleati e dal-
le autorit à cit tadin e Procuraro-
no cosi lavoro a 700 persone. n 
pochi mesi sorsero oitr e 26 Con-
sulte popolari, non sulla carta 
ma in corrispondenza ad un mo-
vimento effettivo delle masse, 
come organismi del Front e -
mocratico Popolare per  la riso-
luzione dei problemi amministra. 
tiv i collegati a problemi politic i 
generali. 

A queste Consulte — prosegue 
Amendola — ci siamo sforzati di 
dare più largo valore rappresen-
tativo . chiamando a far  parte di 
esse cittadin i al di fuor i dei par-
tit i che godono di autorit à nei 
rispettivi rioni. 

e Consulte popolari napo-
letane. oltr e ad un centinaio di 
socialisti e comunisti fanno parte 
79 indipendenti. 22 repubblicani. 
15 . 9 qualunquisti , 7 sara-
gattiani . 8 liberal i e oerfino un 
monarchico. e Consulte popola-
r i sono arrivat e in qualche raso 
a compiere concreti atti di gover-
no. ed il compagno Amendola ci-
ta a questo proposito alcuni «pi-
sodi di occupazione di locali, di 
ricostruzione di case e di acque-
dott i avvenuto in diverse località 
di Naooli 

l 7 novembre ha avuto luogo la 
grande assemblea generale delle 
Consulte, che ha proceduto alla 
nomina della Giunt a del Popolo 
napoletano. T  1) l i Giunta ha 
convocato un grande Congresso 
del popolo napoletano, cui hanno 
preso parte 1 rappresentanti delle 
Consulte, della a .Antifascista. 
del Partit i e delle organizzazioni 
democratiche. 

Questi nuovi organi popolari — 
afferma a questo punto il compa-
gno Amendola — caratterizzano lo 
sviluppo della democrazia prò 
gressiva in . Non si tratt a di 
preparar e programmi o di elabo-
rar e provvedimenti legislativi, ma 
di sviluppare in modo organizzato 
i movimenti popolari attraverso 
nuovi organi che, accanto alla tra -
dizionale struttur a dello Stato, ac-
canto al Parlamento, realizzino 
una partecipazione dirett a ed im-
mediata delle masse alla vit a po-
litic a del Paese. 

Questa, ribadisce l'oratore , è la 
via italiana della democrazia pro-
gressiva. l Partit o riesce e si for -
ma in questa grande battaglia de-
mocratica, nella applicazione quo-
tidian a di qupsta politica. 

l 2 giugno — riferisce Amen-
dola — noi abbiamo avuto a Na-
poli 72 mila voti su 28 mil a 
iscritti . Oggi gli iscritt i hanno già 
raggiunto il numero dei votanti : 
72 mila. Eppure dobbiamo rileva-
r e ancora grossi sauilibri . e 
in città, da 15 mil a iscritt i del 
2 giugno con trentamil a voti, sia-
mo i oggi a 42 mil a iscrit -
ti . in provinci a l'aumento è stato 
più lento. 

Esistono ancora alcune zone 
oggi dove le Sezioni non riesco-
no a prendere iniziativ e politich e 
locali. e cifr e del compagno 
Amendola risult a che il Partit o 
ha alimentato l e sue forze nelle 
zone in cui è riuscit o a realizza-
r e una politica di unit à per  il 
rinnovamento del . 

Particolarmente significativo lo 
episodio di un paesetto della pro-
vincia di Salerno dove il 2 giu-
gno il Partit o aveva raccolto so-
lamente 15 voti. Non esisteva in 
quel paese alcuna organizzazio-
ne politica e sindacale. 

400 contadini 

e uno bandiera rossa 
A un certo punto giunse noti-

zia che in altr e zone i contadini 
avevano iniziato un movimento 
per  l'occupazione delle terre. A l -
lor a anche in quel paese segui-
rono l'esempio. e autorit à arre-
starono alcuni contadini; a que-
sto punto si mise in moto l'or -
ganizzazione sindacale di Napoli 
che ne ottenne il rilascio. o 
pochi giorni , quando il compagno 
Amendola si recò in quel paese 
per  portarv i la parola di solida-
riet à del Partit o e degli operai 
napoletani, 400 contadini gli mos-
sero incontr o sulla strada con 
una improvvisata bandiera rossa. 

Nella sua conclusione il com-
pagno Amendola mette in guar-
dia il Congresso contro il peri -
colo della retorica, dell'accatto-
naggio meridionalista. l -
giorno non è la bella addormen-
tata che si risveglia dal suo son-
no secolare, nò il problema del 

e è un problema di be-
nefìcienza per  i poveri. Questo è 
un problema di interesse comu-
ne da esaminare insieme. 

Abbiamo trovat o una strada. 
Speriamo che sia quella buona. Si 
tratt a di andare avanti creando 
una rete di organi popolari che 
metteranno in moto tutt o -
zogiorno. Abbiamo creato un mi-
nimo di collegamento fr a il Nord 
ed il Sud. e masse del Sud sono 
presenti ora nel grande Front e di 
lott a per  il lavoro, la pace e l'in -
dipendenza nazionale. 

a teniamo gli occhi aperti . 
slamo preparati a qualsiasi eve-
nienza e se dovremo saltare, eb-
bene salteremo. 

Una grande inchiesta sulla vi-
ta e la lotta dei giovani per  un 
avvenire m gliore verrà pub-
blicata nel nuovo periodico gio-
vanile di avanguardia 
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tn queste occasioni cornicile 
crsarglj  il vuoto attorno. 

Quando ò a  dopo 
quasi 20 anni di assenza, 1 cow-
pagni erano un po' difìd'vit
« chissà te s'ameorda d'ai e' pio-
cato sotto  da rega::ino.' =. 

Al o contatto le apprensio-
ni st'enirono. e Ammappelo $1 rm 
de  ». t a tu (ir-
gli fuori una parola che non 'os- . 
se romanesco puro, O rii 
Trastevere. 

 « 
Fu cosi che fece i Blocchi <icl 

 e che per due volte il 
popolo romano lo mando 111 Cam-
pidoglio come primo degli clcfr 

 una soddisfazione veder pre-
siedere in Campidoglio un ope-
rato romano che sapeva din* . 
Quando andara detto; «  1 a' n 

' ammazzato.. ». 

fi Congresso l'altr o giorno si è 
trasferito nella « Breda »: son* 
andati a salutare i 14 mila ope-

i Toplia'fi , i compagni $01 ir -
f id , ,  Alberganti 
ed un forte gruppo di congres-
sisti. 

Togliatti girava soddisfatto, fu-
mando le sigarette offerte dai 
compagni ungheresi. Judin e Grc-
gorian mettevano ti tiaso dapper-
tutto e facevano una quantità di 
domande. Volevano »apere comr 
vivevano oli operai italiani , qiinn-
to guadagnavano, quante oic al 
giorno lavoravano, guanti comu-
nisti c'erano, quale era il ftt elio 
ideologico del Partit o a fnli -
brica. ecc., ecc. 

 injomma, curiosi Pm 
Judin ,però, che Gregonan. Que-
sti è professore di storia, di ori-
gine armena. Dell'Armenia ò 
non ha le caratteristiche — il 
volto grosso, cioè, e le labbra 
prominenti — ma dall'aspetto lo 
direste un siciliano. Veste bene 
ed al contrario di Judin. che ha 
l'aria , è un po' cupn 

 gli si confà troppo il clima 
milanese e sembra vivere dcitr o 
una bottigli a d'acqua: rìu-c rfi 
aver lasciato  proprio quun-
do c'era un tempo splendido 

Si è saputo poi che a m 
o appena 18 gradi iofto 

zero. 

Con i compagni sondici finti -
no voluto parlare un sacco

. Ce ne era anche uno d r 
che ci ha. tenuto a dire clic

 Afosca la sentiva sem/irc 
turante la guerra e che gli ope-
rai sono tutti ; « Siamo sem-
pre operai, eh!*, diceva -
dendo. 

Polli t girava eon gli occhi lu-
centi. fT stato operaio caldera* 
in gioventù nella Peackock Spo:it 
Central s e non gli pire. 
va vero di ritrovarsi in una fab-
brica. 

Agli ospiti gli operai dcì'n 
«Breda» avevano preparato
accoglienza grandiosa e ce n'era-

 compagno Colombi 

no almeno 10 mila rcccolfi r.rl 
cortile ad attendere Togliatti e 1 
compagni stranieri. 

A chi t iene da  dot e i 
cornil i sono caldi e reemenn. in 
vn-po' impressione Varia compo-
sta e calma dei comtri milenej' 

 è un'impressione spiacevole 
del resto.  quando Togliatti 
comincio;  Voglio mandare i.n 
saluto al ministr o  a? 
signo  Sceiba, che non vuole co-
mizi nelle fabbriche », tutta la 
compostezza e la calma sfumaro-
no d'incanto. Si era all'aperto me 
 /ìschi rimbombarono come in 

una galleria. 
m

 ha voluto fare dichiara-
zioni. Thorez, ai giornalisti f or-
ohesi. A quello dell'' A  ». che 
era molto insìstente ha detto solo-
'Scriva che la cosa che mi ha 
maggiormente impressionato e 
commosso i stata la r -
se*  che i comunisti iralian i ha.i 
cantato per salutarmi ». 

 t compagni francesi c'è an-
che l Calasi, il deputato che 
*  sfato sospeso per du~ mesi dnì'ti 
Camera francese,  c&lpevole » di 
over difeso  diritti  dei lavoratori 
perseguitati dal locale Sceiba 

Quando al Congresso SÌ parlo 
di «illusione parlamenta'* . 
Calas sorride soddisfatto e -
tito.  sa Qualche cosa, lui, del-
Vm illusione parlamentare ». 

E O 
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 cittadini romani hanno costituito 
un Comitato per  la difesa delle fabbriche 

Nuove  aggressioni  poliziesche  a Torpignattara  - Energica  presa  di  posizione  della  C. d. L . 
Anche  le correnti  di  minoranza  contro  i melodi  della  polizia  e gli  arbitri  padronali 

' E CON 1  '25 m 

Una campagn a di 
lanciat a dall a 

assistenz a ai solda t 
giovent ù italian a 

*1 
4; i'->. 

Un invito ai Comuni, alle associazioni combattentistiche e di matta, agli Enti e ai citta-
dui -  combattenti fiorentini chiedono il riesame della decisione governativa 

con la intollerabil e presenta d| sol 

. 

?" 

T  fermento prodottosi trd < lavo-
« to r i metalluigicl romani n acu i-
to alla «enata dello stabilimento 

. che l»a nettato sul o 
le famigli e di trecento operai cic-
ute di ora in ora anche a cau=n 
d  precisarsi della manovra defili -
dustrial i e del governo che dimo-,tia-
no in modo definitiv o la loio preci-
sa \olontà di procedere ad un e<>-
neia le smantullamcnlo delle indu-
n»iie meccaniche della capit i l e 

A C e l e re a T o r p i g n a t t a r a 

l mattina , si presentava-
no alla boigata Toiplfmatlar a dliian -
7i allo stabilimento i Scanno ie-
uart l armati di Polizia e della « Ce-

» che. mitr a alla mano -
vano agli operai che lo ave\ano pre-
sidiato durante la notte per  € vi tame 
»a «.errata, di abbandonate  ollicina. 
Alt» e i forr e di polizia po-
co dopo si portavano  piazza 
centrale della borgata. dove la po-
polazione si era riunit a per  protesta-
t e contro o . -
gale e brutal e o della foi -
7i pubblica, e pattugliavano le stia-
de del popoloso quartier e sino a -not-
te laida. „ , , . „ „ 

a polizia c'ie presidiava la . 
picchiava inoltr e bruta'ment e la gio-
vane operaia Natalina , che len 
mattina , dopo essere rimasta a ca«a 
pei otto giorni in seguito a malat-
tia . si era recata ai'a fabbrica per 
ri icuotei e la quindicina. 

a ragazza. colpevo'e soltanto di es-
s e ri presentata allo stabilimento ve-
niva lnoltr t portata a! Commlfsa-lato 
di S o e quindi a! e -
late dove veniva trattenut a fino a 

i rapidamente nelle fabbil -
che ìomane la notizia di questi nuo-
vi e più gravi avvenimenti, le com-
ml-«ioni e del metallurgici si 
riunivan o immediatamente presso la 
Camera del o per  decidete sul-
le misure da adottare allo scono di 
rpezzare la manovra degli industrial i 

Nel pomeriggio si riuniv a  Comi-
tato Esecutivo della Camera del -
\ oi o che. dopo aver  rilevato la Bra-
v ita della situazione venutaci a de-
teiminar e nel settore delle e 
metalmeccaniche, ha votato un or-
dine del giorno nel quale si confer-

. ma la piena solidarietà di tutt a la 
organizzazione sindacale ni lavorator i 
n lotta e  dà mandato alla Se-

greteria Confederale di difendere con 
la massima fermezza  diritt o del 
metallurgici , convocando, se necessa-
l io , gli organi deliberativi della Ca-
mera del o 

inci l e le cojrentl di minoranza in 
lin a mozione hanno» espresso la loto 
completa solidarietà per  metallur -
gici formulando una energica prote-
sta per la a chlubura degli 
stabilimenti  e i Scanno e 
contio egli eccessi delle autorit à di 
P. S ». 

Nella stessa mozione le correnti di 
minoranza reclamano < adeguate mi-

e atte a sostenere le e ro-
mane. favorendo, ove e per  quanto 
possibile. o dirett o delle 
maestranze nella gestione dfl l e a-
riende ». 

Tutt e le fabbriche romane sono in-
tanto caldamente presidiate dal la-
vorator i 1 quali sono dechl ad impe-
dir e con tutt i  mezzi che il crimi -
noso disegno governativo possa at-
tuarci . consci del lor o diritt o al la-
voro co*! come esso e> sancito nello 
spiril o  nella lettera della Costi-
tuzione 

e a l l a ì 

Particolarmente viva è l'abitazione 
a .a , dove già altr e vo te 
i 'avorator i hanno sventato le mano-
vr e del conte, dirett e a liquidar e lo 
«tabiiimento. l motiv i di ma'eon-
tento per le maestranze della fabbri -
ca. sono il mancato pagamento dr" a 
gratific a natalizia e dell'ultim a quin-
dicina. nonostante d i e ZÌ  stessi ope-
rai . fossero riuscit i ad ottenere dal 
governo due finanziamenti a favore 
del'» fabbrica. uno di 33 ml'ioni . cir -
ca 3 mesi fa. ed uno di 6 milion i il 
27 dicembre scorso. 

Ed oggi V conte . vorreb-
be rispondere all'astone svolta dal la-
vorator i e della loro fab-
bric a con ia chiusura dello stabili -
menta  1'  licenziamento delle mae-
stranze. a 1 metallurgici romani e 

n p*U tutt i 1 lavoratori , sap^an-io 
impedir e quella manovra del gover-
no. che obbediente agli ordin i di Wall 
Street, vuole ridurr e a un parse 
«*ci jsivamente contadino per  per-
mettete al grandi « trust»  america-
ni di riversare, senta concorrenza. | 
lor o prodott i i sul nostro 
mercato 

Apprendiamo intant o che la C d
ha decido di indir e delle assembVe 
n*g 1 stabi imentl . aziende e r-.ini -
rieri, per  ll.ustrar e le conseguenze 
del.'i po'ittea di licenziamenti che si 
vuo e e a a con la com-
plicit à dei Governo. 

' l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

 Anche 1 partit i e !e organizzazioni 
democratiche, hanno preso posizìore.
n un comunicato votato a'"unani- j 

mlt à in una riunion e tenutasi ieri t 
.

Ere© li testo del comunicato-

« n seguito agli avvenimenti desìi 
aitim i f iorai , che hanno portato al-
la serrata fegll stabilimenti indu-
strial i  S t a no .  SA'TO-

i rappresentanti di partit i poli-
tir i e **  movimenti e organizzazioni 
demorratlc l si sono riunit i alle 31 
««irg gennaio, stresso U sede del PSì 
n via Sistina . per  decidere  foro 

comune atteggiamento. 
 presenti sono stati concordi nel i 

rilevar e in tali fatt i nna manovra eli i 
carattere antisociale, rti e ha le sco-
po di smantellare rindnstri a romana 
e fare della Capitate « f a l l a nna t i -
pica ritt a parassitarla, e di aesra-
\ZT* la già tasotteni»l*e situazione 
della disoccupatone. 

 rappresentanti delle organU<a>io-
ni democratiche romane hanno nel-
l'occasione constatato la complicità 
del governn con gli indnstrW i più 
retrivi , dimostrata attraverso -
go e e orniate delle forze di 
polirla , adoperate per  proteggere le 

e degli industrial i contro 11 di-
ritt o al lavoro detti operai meti l lnr -
glrl . Onesti metodi «ono l'espressio-
ne di nna violartene dello spirit o
della lettera della nnova Costttmio-
ne repnktllcana. testé entrata m vi-
gore. 

 presenti hanno e decise di 
eostltnlrsl n Comitato cittadin o per 
U talressn deirtndastrl a romana e 
per la lott a contro la disoccupazione. 
o di promnorere. attrarer< o «netto 
organismo. l consenso e la solida-
riet à della popolazione, del lavorato-
 r i . del piccoli  medi i 
o«l industriali , mediante le e 
che saranno necessarie per  tutelar e 1 
diritt i del lavoro  della tfherta . — 
Firmato : 11 Comitato di i stiva 
per la Costituente a terra : ; 
Cogi tata per 1 Corulg' l di gestione-
on. Oreste : Comitato Ì 
provinciale: atarl a Gnanngl l: Cor-
r?nr ! socialista *  comunUta dei;» 

41 ,.  Confaderterra: . -
Cnaif . , Antonefll : -
Veaaen  riortattai ; *  dalla 

Gioven'u l'allesthl e SornagJ; Asso-
ciazione / lagiz/e a ia Vanna Gen-
tili . G'iipp o consi'laie B ocra del Po-
po'o- Fausto ; Front* , della Cul-
tur a Francesco Jo\ |ne. Fedciaz'one 

e dfl P S i Glova-
gnoll, e provincial e del 
P C o nrindnnl ; Unione ro-
mana de! ; Tulli o i ill s

L'anitazion e dei qiornalist i 
si intensific a nel Centro-Sut * 

i delegazione ccnt'o-sud del Co-
mitat o nazionale di aqitaziom dei 

l consiJerato che nelle trat -
tativ e economiche in corso il uersl-
'.trnt e Oitrurloni<>m n denll editori 
centro-sud ha rivelato i'  precido cco-
po di f;antunini e  organizzazione 

e del sioinali-t i impegna tut -
ti i fiio'nali-ll  a strinutrs l solidal-
mente attorno nìl i Fedo azione Na-

zionale della Stampa a nella 
lott a da c*sa lntrapre- a per  la di-
fesa della loro oiganlzzazione profes-
sionale. 

Mezza qiornat a di scioper o 
dei lavorator i holoqnes i 

, t — Oggi alle 16 tutt i 
1 lavorator i del 4 città di Bologna 
hanno sospeso li lavoio n segno di 
sohdaiietà ccn le maestianze dello 
stab-iwiiento Barbier i e Burr i tuttor a 
in scope io pei una \ei tenza fr a 
le maestranze e la dilezione Ad un 
cotnfzlo o dal'a C d . ha par-
ato il compagno , Segreta-

r o della Camera del , che ha 
assicurato l'apnog^l o di tutt i 1 la \o. 
ratou agli . 

S  ha notizia che e prev'sta l'ar -
o nei prossimi giorni a Bo'ogna d' 

un membro del S  n's^ero del -

voro, di un tappresentante della Con 
fedei azione ies li lndustr' a 1 e de'la 

, pei comporre la vertenza 

Manifestazion i nel Brasil e 
pe  la a dei deputati comunisti 

O E . 8 — a Ca-
.nera dei deputati brasiliana ha 
compiuto oggi un atto assoluta-
mente incostituzionale dichiarando 
decaduti dal mandato i deputati 
comunisti nonché i governatori fe-
derali , i senatori e i consiglieri mu-
nicipal i comunisti. a legge è stata 
approvata con 181 voti favorevoli 
contro 74 contrar i 

A o de Janeiro la popolazione 
ha partecipato a grandi manife-
stazioni di massa in segno di pro-
testa per  l'inaudit a azione del pre-

O O 01 O

I banchieri sabotano le trattative 
con la tacita complicità del Governo 

 esamina gli sviluppi della situazione - Sciopero a  £er 
ì disoccupati - Sospensione del lavoro degli esercizi pubblici a Napoli 

a riunion e che doveva ^\er e luo-
»o ieri sera presso il o -
fani ,  rappresentanti delle Aziende 
di Credito non si sono presentati, 
confermando* con tale inqualificabil e 
gesio tutt a l i loro responsabilità p<r 
l grave sciopero dei bancari, che du-

ra ormai da dieci giorni . 
a parte il o Fanfani. 

dopo rhe  banchieri non si erano 
presentati, si è limitat o a dichiarar e 
alla stampi rhe l.i riunion e era stata 
r lmindat j  a questa mattina* , non es-
sendo intervenuti  rappresentanti 
delle Aziende di Credito. Questo si-
lenzio ilei governo sull'atteggiamento 
ostruzionistico dei banchieri culmi-
nato i sera in un atto cosi grave, 
viene sempre più interpretat o dal la-
vorator i in lotta per  loro giusti di-
ritti , come una malcelata complicità. 

Ad o«ni modo lo sciopero del ban-
cari piosegue compatto e decido in 
tutt o il Pa*se, e tutt e le categorie di 
lavorator i si sttnno mobi'itant o per 
portar e alla loro lotta un aiuto attivo 
e concreto. '  r 

n serata »i è anche riunit a la Se-
greteria Ofelia , per  prendere in 
esame gU sviluppi della situazione. 

e la liu.i lon e sono stati rice-
vut i 1 dirigent i della Federazione del 
bancari e de"  Sindacato dei dipen-
denti della Banca  che. co-
me è noto erano s'ati autorizzai' a 
non scendere finor a n sciopero Que-

sti ultju. i hanno riconfermato la loro 
solidarietà con i colleghi in sciopero 

Si apprende imanto che la Com-
missione esecutiva della C d . di 

, riunitas i ieri in riunion e 
straordinari e per  considerare gli svi-
luppi dpilo sciop'ro dei bancari, ha 
votato un o '"  g n cui. dopo avere 
riconfermat o la volontà di tutt i 1 
lavorator i di a di appoggiare la 
lott a d l bancari con atti se neces-
sario più energici e concieti. ha ri -
chiamato energicamente il Governo 

a necessità di obb e 1 datori 
di lavoro ad abbandonare la loro po-
sizione di inammissibile intransi -
genza. 

E io genera'e delle e 
riunitos i ieri a , ha votato un 
o ci  in cui ha decido di e un 
comizio di protesta contro il crimi -
nale attesa amento degli istitut i ban-
cari 

 bancari romani si riunirann o -
tanto questa mattina alle ore 10 pres-
so la sede della Camera del . 

Sol idar ie t à co i disoccupat i 
a lotta dei lavorator i i di -

rett a a lenir e le sofferenze dei 'or o 
compagni di-occupati, ha avuto i 
nuovi important i episodi. 

o sciopero generale di solidarietà 
è stato proclamato nella citt à e nella 
provinci a di Padova o sciopero * 
stato causato dal'a scarsa compren-

sione dimostrata dall'autorit à prefet-
tizi a di front e alle richieste avanzate 
sabato scorto dal Comitato di abita-
zione dei d'spccupati 

L a Toscan a i n agitazione » 
Anche in provincia di Pistoia, e 

precisamente nei comuni di Pescia, 
Uzzano, Buggiano e Ponte Buggia-
nese. è stato proc'amit o o sciopero 
generale in sostegno alle richieste del 
disoccupati e per la grave situazione 
che si vien determinando nelle pic-
cole e medie aziende industriali , per 
1 mancati sovvenzionamenti da parte 
dei Governo, che li aveva promessi. 

e strade che conducono a Firenze, 
. a e Pistola sono state 

bloccate dagli scioperanti. 
n Toscana sono cnt-ati ino'tr e n 

adopero 1 minator i di Castelnuovo 
del Sabbioni 

an t im i - i intanto n tut' T la sua 
compattezza 'o sciopero del braccian-
t i e del contadini della provinci a di 
Venezia e concessioni finor a fatt e 
dagli agrari sono state respinte. à 
polizìa a ad appoggiare in 
tutt e le occasioni le manovre del 
padroni . 

n segno di protesta contro 1 re-
centi provvedimenti presi dal Go-
verno nero a carico del'a categoria. 
tutt i i pubblici esercizi di Napoli 
hanno i mattina sospeso il lavoro 
dal' e 9.30 alle 12 

Bidente a che, (,-on Un tratt o di 
penna, ha preleso di cancellare la 
volontà della popolazione c

e Janeiro la quale, come è noto, 
aveva dato ai comunisti la mag-
gioranza del consiglio municipale 

Anche nel Brasile meridionale 
sono state t-egnalate grandi mani-
festazioni di protesta particolar -
mente in quelle regioni che a\ evano 
invi?t o al Pai lamento numerosi 
deputati comunisti 

Un'innobil e invenzione . 
sull a salut e di Stali n 

l Coriòiyhere della Ambosctata 
Soixetica a Londra, Vladimir
lov, ha dichiarato che la notista 
della viorte dt Stalin, riportata da 
alcuni giornali svizzeri, fra cui il 

r  Bund è ot'ttamcnf e una irtren -
zione ignobile; e mostruosa -. 

L'AF  ha da  York che ne-
gli ambienti vietili all'Ambasciata 
Sovietica la notula viene de/intta 
~tl risultato di uno sforzo di fan-
tasia*. 

Anche l'ufficio  parigino dell' - -
ternational NetL's Service », messosi 
in contatto telefonico con  ha 
appreso che la voce messa in giro 
e falsa. 

A  si apprende da fonte 
competente che la notiiia a 
su alcuni giornali della sera circa 
la a e di Stalin, e de-
shtuita di qualsiasi fondamento. 

e propriet à 
dell'ex ' re e 

, 8 — a stampa rome-
na pubblica un elenco del'e pro-
priet à d-l' a corona, secondo cui la 
famigli a reale romena era proprie -
tari a di oltr e 360 000 acri di terteno 
coltivabile, baschi e vigneti. 

n precedenza era stato annuncia-
lo. n bast ad un'inchiesta del" « As-
sociated Press ». che le propriet à del-
l'ex re e erano costituite sol-
tanto da 50 000 acri. 

o oubblicato ora dal gior-
nali comprende anche le propriet à 
de!''ex re Carol. della ex regina Eli -
sabetta di Grecia e de:!'arclduchcs»a 

a di Asburgo. 
Secondo 1 giornali l'ex socrano era 

interessato anche in 36 banche ed in -
dustri e comprendenti fabbrich e di 
locomotive, acciaierie, fabbrich e di 
aerop'anl. industri e tessili chimiche, 
del sughero, ecc. 

Giungono ogni gioì no nuove noti -
zie di manifestazioni e di protesse 
o.ganizza'te in tutt i 1 renart i e le 

. . In 
«e 1925 che chiedono di tornar e alle 
lor o case ed al loro lavoro. 

i l'altro , alcune centinaia di sol-
dati hanno sfilato per le vie di Ge-
nova in perfetto ordine sciogliendosi 
di front e al dl-truto . 

Un fermento o perniane an-
che nelle caseime di'll a capitale. 11 
fermento è naturalmcn' e i estinto 
dalla assurda reazione delle autoilt à 
che hanno fa o picsidlare le caser-
me da picchetti armati e quel che 
è più grave dalla polizia e dai ca-
rabinieri . Questo fatto n particolar e 
offende la dignit à dei militai ! e del-
l'Esercit o e approfondisce in e^l la 
convinzione di essere v t r im e della 
volontà personale del partit i di go-
verno. i quali del militat i vogliono 
disporr e per 1 propr i interessi ed a 
fini  dì speculazione elettorale e di 

e politica 

tratt i in anesto a a nel coiso 
di umilifestazloni di protesta 

i fiont e a questa situazione il 
o dei i di i  ha 

ti ovato di meglio da fare che dUpor-
i e un a per  scopi li e le cause 
del'e abitazioni dei milital i (!) . ri -
confermando il O piovvedimento di 
rinvi o del congedo e dimostrando in 
tal modo la assoluta à del 
Governo di e Gasperi di fiont e al 
bisogni dei mlllta- i 

a se^retei la nazionale del Fionte 
della Gioventù intanto, ha ieri chie-
sto in un ordine del giorno di pro-
tesa ! o congedo degli sca-
glioni trattenut i  documento mette 
n evidenza come Poi dine pubblico 

non necessitasse affatto di questa mo-
bilitazion e di forze, ma che al con-
trari o c=sO il>ehia di essere turbat o 
dall'evidente e governativa 
di adopeiarc 1 giovani dell 'eccidio 
contro gli interessi del popolo Fa-
cendoci interpiet e dell allarme susci-
tato ti a le famigli e del soldati dalla 

gu| 
fan| 

Sette soldati, inoltre , sono stati coincidenza del i o del congedo 

O S  A N 

Bas i american e in Egitt o 
in sostituzion e dell a Greci a 

 dei quisling di Atene - Un significativo 
articolo di hippman - Nuovi successi repubblica ni 

ATENE , 8 — Negli ambienti del 
governo quisl ing greco hanno susci-
tat o grande al larm e le notizie se-
condo le quali gli Stati Unit i , in 
vista dei successi dell 'Esercito -
mocrat ico, starebbero preparando 
nuove basi in Egitt o in sosti tuzione 
di quel le greche e si accingerebbe-
ro . quindi , ad abbandonare i l paese 

e anglo-americana di 
ba&l ed attrezzature egiz iane e s ta-
ta infatt i convenuta in recenti con-
versazioni tr a i governi di a 
e del Cairo , nel corso del le quali 
è stata di particolar e importanza la 
mediazione americana. Sarebbe an-
che prevista la concez ione al l 'E -
gitt o di un prestito da part e del-
l 'Americ a in form e analoghe a 
quell i stanziati per la Grecia e la 
Turchia . 

e apprensioni del quisl ing di A -
tene non sono affatt o ingiustif icat e 
E' da notarsi infatt i che Walter 

, uno dei più autorevoli 
portavoce della polit ic a americana 
scr iveva giorn i or  sono: * a s i tua-
zione in Grecia va rapidamente 
peggiorando e potrebbe r ichiedere 
gravi decisioni. l Governo di -
ito* è stato costituito al lo scopo di 
r ichiamar e attorn o a sé l e masse 
scontente « deluse ed è di moni to 
ai t imidi , poiché il Governo rea-
list a in carica non gode del vero 

favor e del popolo. l per i to l o che 
incombe pero sul regime realista-
americano non è tanto una inva-
sione dal nord quanto un collasso 
all ' intern o del paese  problema 
greco deve essere interamente ri -
veduto, tenendo tonto che un di -
rett o intervento mil i tar e america-
no potrebbe avere ripercussioni in -
calcolabili e che due di \ ìsioni non 
basterebbero a salvare la si tua-
zione » 

n conclude esprimendo 
i l t imor e che la sconfitta monarchi-
ca mf l iggciebbe un grave colpo al 
prestigio degli Stati Unrt i e e\ do-
manda se non converrebbe al -
part iment o di Stato ripiegar e su 
altr e pos-zioni. 

e operazioni militar i cont inua-
no intant o in tutt o il territori o e l-
lenico e notevoli successi dell 'E 
sercito democratico vengono s e-
gnalati. 

Trupp e monarchiche sono state 
disperse nei pressi del vi l laggio 
di Nigrit a e il col le omonimo mal-
grado l ' intervent o del l 'aviazione e 
dell 'art 'glieri a avversaria. e uni -
tà democrat iche hanno distrutt o en-
che undici autocarr i e un carr o ar -
mato nel corso di un attacco ad 
una colonna di 35 camlons mentre 
procedeva nei pressi di Aspervalta. 

, O thW O F U E T T  Ali V O . . C. 1. 

Essere sempr e più fon i nell e fabbrich e e nell e campagn e 
(Conlntiarion e della 1 papi no) 

n analoghe forme la lotta 
continua in tutt a la citt à e nel-
la provincia. Non bisogna i l lu -
dere le masse: i C rl.G. non ri -
solvono da soli la situazione 
senza una radicale riform a del-
la struttur a economica italiana, 
ma non bisogna nemmeno sco-
raggiarle: con i C d G. la classe 
operaia ed i lavorator i possono 
ottenere nuove grandi posizioni 

Gian Carlo Pajett a 

di for7a e nuovi risultat i pratici . 
e cifr e di sviluppo dei Con-

>\g\\ di Gestione nella provinci a 
di o «ono queste. 104 un 
mes*» fa, 121 oggi, 14 in costi-
tuzione. Non e postillil e che 
questi organismi e tl v Front e -
mocratico milanese sviluppino 
da soli la loro durissima lotta, 
bi«ogra inserirsi in un movi-
mento nazionale e soprattutt o 
trovar e i legami con i grandi 
centri industrial i di Tonno * e 
Genova ed insistere soprattutt o 
nell'azione per  spingere in al-
leanza operai, impiegati e tec-
nici . 

Non  nella fabbrica 

A questo proposito il compa-
gno Pajett» ricord a come in al-

cune recenti elezioni sindacali 
svoltesi nel milanese si sia ve 
rificat a una lieve flessione dei 
voti per  la lista sostenuta dal 
nostro Partito : Pajetta respìnge 
la possibilità di dare a questo 
fenomeno una spiegazione gene-
rale, che si fondi cioè sulle de-
bolezze della politic a seguita 
dalla Confederazione del -
ro . a Camera del o ha 
distribuit o quest'anno 100 mil a 
nuove tessere e questo vuol d i -
r e che la fiducia dei lavorator i 
nel sindacato non è diminuita . 

e cause del fatt o si possono in-
vece ricercare in un certo radi -
calismo manifestatosi in alcune 
fabbriche, do \e non sono state 
sufficientemente illuminat e le 
responsabilità dei padroni e del 
lor o Governo. 

n conclusione è neces=ario 
che venga eliminata questa ten-
denza a isolarsi nella fabbrica 
-olo perchè si è più forti , ri -
oiegando su posizioni che :n de-
finitiv a rischiano di allontanare 
dal Partit o alcure simpatie di 
altr i gruppi . l problema cen-
tral e riman e dunque quello di 
essere in prim o luogo fort i e 
sempre più fort i nella fabbrica 
e tr a i braccianti e i salariati . 
in secondo luogo di essere pre_ 
<«nti in modo organizsato in 
ogni ceto sociale di lavoratori : 
in terzo luogo di dare forza e 
coscienza al movimento demo-
cratico. 

Per o questo compito 
spetta ai dirigent i ai quadri , ai 
militanti , a tutt i i 155 mil a iscrit -
ti della Federazione milanese. 

Numericamente la Federazione 
di o è molto forte, ma se 
«i esamina l'incremento di iecrit -
fj  di questo ultim o anno, si ve-
dr à che e^so corrisponde mio al-
la cifr a dì cinquemila unit a 

a Federazione milanese è al 
27. posto nella classifica tr a r 
Federazioni considerando la lor o 
forza numerica in rapport o al 
numero della popolar"on e 

 degli iscritti 

E' il numero degli iscritt i alla 
Federazione milanese arrivat o al 
suo punto di saturazione**  Pajet-
ta ritiene di no. se di saturazio-
ne* si può parlare. es*a concerne 
caso mai. o per  così dir e 
« spontaneo ». ma non concerne 
la possibilità di reclutar e al Par-
tit o nuovi lavorator i e lavoratri -
ci. A questo «copo l'elemento es-
senziale * rappresentato dal fun-
zionamento capillar e dell'organiz-
zazione e d oè in particolar e dal 
funzionamento delle cellule-

Particolar e attenzione va pos'a 
allo sviluppo delle cellule di fab-
brica: a o da 636 sono pas-
sate a 1009 in un anno, in ap-
plicazione delle decisioni della 
conferenza dì.Firenze, nella qua-
l i i l Partit o indicò la necessità 

di rendere più snelli ed agili gli 
organismi di base. Quello che è 
necessario far  funzionare è il 
coordinamento dell'azione dei co-
munisti presenti nei var i organi-
smi di massa e di direzione del-
l'attivit à politic a delle cellule-

l i frazionamento delle organiz-
zazioni corrisponde comunque ad 
una esigenza di partit o non nuo-
va e già sperimentata nella pra-
tica. 

Pajetta cita un brano di Stalin 
tratt o dal rapport o al  Con-
gresso de] Partit o Comunista del-

-

Un brano di Stalin 

* a suddivisione delle orga-
nizzazioni tropp o grandi in or-
ganizzazioni più piccole è i l mez-
zo miglior e per  facilitar e agli or -
gani del Partit o la direzione di 
queste organizzazioni, per  rende-
r e questa direzione stessa con-
creta, viva e operativa ». 

Questa è dunque l'esperienza 
del Partito , la quale però non 
va applicata in maniera mecca-
nica: a o le sezioni da 46 
sono diventate 78; alcune però 
non hanno locali adeguati, non 
hanno quadri , non sono sufficien-
temente dirett e dalla Federazio-
ne. A un certo momento quindi 
bisogna porr e un limit e alla sud-
divisione dell'organizzazione, per 
poter  mantenere agli organismi il 
carattere che è loro propri o e in 
particolar e per  mantenere alla 
Sezione le caratteristiche di Ca*a 
del Popolo, di centro di cultura . 
di coordinamento di att iv i t i so-
ciali . di centro di iniziativ a po-
litica -

A questo ultim o proposito è ne-
cessario ricordare quanto sia ne-
cessario che il Partit o dirig a i 
compagni presenti nelle organiz-
zazioni di massa, ma come sia es-
senziale pur e che i compagni pre-
senti nelle organizzazioni di mas-
sa abb'ano il senso dell'iniziativ a 
politica : il Partit o dirig e i com-
oagni presenti nelle organizzazio-
ni dì massa, ma non può sosti-
tuirs i ad essi. 

Accennata la possi::tà di svi lup-
po di tutt i gli organismi di mas-
sa. anche di quelli che come
del milanese con la sua forza di 
33 mil a iscritte, possono già r i te -
nersi in buona fase dt sviluppo, e 
sottolineato i l successo ottenuto 
dalla Federazione milanese col 
suo settimanale, che ha raggiunto 
una larga diffusione, Pajetta si 
sofferma per  ultim o nell'analisi 
dei rapport i fr a citt à e campagna. 

n scriveva nel 1898 nello s tu-
dio su «  compiti dei socialdemo-
cratic i russi »: 

Campagne e città 

« l nostro lavoro è rivolt o pri -
ma di tutt o e soprattutt o affli 
operai di fabbrica  di officina 

agli operai della città, ma ricono-
noscendo la necessità di concen-
trar e le forze sugli operai delle 
fabbrich e e delle officine e con-
dannando i l frazionamento delle 
forze non vogliamo affatt o dir e 
che la oociaidemocrazia russa de-
ve ignorar e gli altr i strati del pro-
letariat o russo e della classe ope-
raia . Assolutamente no. o 
di fabbrica russo per le sue con-
dizioni di esistenza è obbligato 
molto spesso a mantenere dei rap-
port i molto strett i con gli arti -
giani, con questa sorta di prole-
tariat o industrial e disseminato 
fuor i delle officin e nel le citt à e 
nei villaggi e posto in condizioni 
infinitament e peggiori. o 
di fabbrica russo e in dirett o con-
tatt o con la popolazione rurale . 
sovente ha la sua famigli a in 
campagna e quindi deve avvic i-
narsi al proletariat o rurale , alla 
massa del molt i milion i di brac-
cianti fissi e di giornalier i ed an-

che ai contadini rovinati , i quali 
pur  essendo attaccati a miserabili 
bocconi di terr a sono occupati in 
lavor i fatt i a titol o di pagamento 
dell'affitt o e ia ogni specie di « la-
vor i ausiliar i » occasionali e quin -
di salariati > 

 i legami 

col ceto medio rurale 

Su questa base il compagno 
Pajetta dimostra la necessità di 
adeguare la lott a nelle fabbrich e 
anche a questa sua esigenza; non 
bisogna proporsi di avere un so-
viet all'intern o della Breda e una 
sacrestia in Brianza, dice Pajetta 
ricordand o le parole di Sereni. a 
classe operaia del milanese deve 
assolvere anche a questa essen-
ziale funzione di legare alla lott a 
dell*  democrazia gli strati del 
proletariat o e del ceto medio ru -
rale. 

l problema del Front e -
cratico va dunque impostato sul 

terreno del legame della classe 
operaia col proletariat o agricolo e 
col ceto medio urbano e rurale . 

Pajetta conclude affermando la 
necessita di svolgere accanto alle 
grandi manifestazioni, accanto al-
l e mobilitazioni nelle piazze di 
migliai a e migliai a di lavoratori , 
un lavoro capillare, che serva a 
preparar e e a continuare le gran-
di lotte. 

Ed infin e richiamandosi al-
l'appell o del compagno Togliatt i 
per la difesa dell'indipendenza 
nazionale. Pajetta ricord a le pro-
ve che nella storta il popolo mi -
lanese ha già saputo dare in que-
sto senso a tutt a ia nazione ita-
liana. 

E' stato un poeta milanese Carl o 
Porta, che ha coniato un famoso 
verso che suona oggi quanto mai 
attuale ed opportuno nei confron-
ti degli imperialist i stranieri : 
- Ande focura di ball >. 

Le Commission i del Congress o al lavor o 
Nel pomeriggio di ieri hanno 

iniziat o i lavori le diverse Com-
missioni del Congresso. 

. Queste si sono riunit e in quat-
tr o distint e sedi, presso Sezioni 
del Partit o Comunista. 

Togliatti presiede 

la Commistione politica 

a Commissione politica si è 
riunit a sotto la presidenza del 
compagno Togliatti . o una 
breve discussione di carattere 
procedurale, essa ha preso in osa-
rne alcune questioni internazio-
nali connesse con o sviluppo 
del'a lotta per  la democrazia in 

. E'  stata quindi esaminata 
in particolar e la necessità di far 
conoscere maggiormente alle 
masse popolari le grandi realiz-
zazioni del Paese del socialismo 
e la sua lott a in difesa della pa-
cf dei popoli, nonché di diffon -
dere in misura maggiore anche 
all'intern o del Partit o lo studio 
delle esperienze delle nuove de-
mocrazie. 

i compagni hanno pur e 
posto l'esigenza dì popolarizzare 
la lott a che ti popolo greco con-
duce per la sua libertà . Su que-
sti argomenti sono state appro-
vate alcune raccomandazioni e 
indicazioni per  la futur a -
zione del Partito . Si è successi-
vamente iniziat a la discussione 
sui problemi della tattic a eletto-
rale, discussione che continuerà 
nella giornata di domani. 

 Commissione elettorale 

a Commissione elettorale si è 
riunita , alle 15,30, «Uà Sezione 

Vigentina. Presiedeva il compa-
gno Novel la, che ha impostato la 
discussione sui problemi della 
lott a elettorale che vanno studia-
ti e risolt i in funzione dello svi-
luppo di tutt a la lott a delle mas-
se, ne ha proposto i temi e ana-
lizzato i mezzi. Nel dibattit o so-
no intervenut i i compagni Cane-
strin i di Trento. a , tta-
tontinl . ì Benedetto e Turchi . 

a Commissione ha sospeso i 
suoi lavori alle 19.30 e li ripren-
derà stamattina alle ore 9 nella 
stessa sede. 

 Commissione femminile 

a Commissione femminile, 
presieduta dal compagno  Ono-
frio . si è riunit a presso la Sezio-
ne . Argomento all'ordi -
ne del giorno era la partecipa-
zione delle masse femminil i a1 

vasto movimento democratico eh" 
prende respiro con la costituzio-
ne-del Front e o Popo-

preseiva d| sol j  < 
dati stranieri nel port i italiani , t ,*-
Fionte della Glovcntu ha chit-,to a v 

Governo e ^picgarlonl . ^  ' ' 
, la grandr  organiuazion ** 

giovanile italiana si e fatta inUl. i ; ' 
tric e di una grande campacna inveì' " 
naie di solidarietà per la clas-c 103 
e le altr e cinesi che vivono in 
vlssime condizioni igieniche e 
tarle. con paghe tnho i i c , mentre ( 
famigli e versano in non meno g.ia\ 
condizioni di o , 

l FdG ha rhott o un o a tut t » . 
le orr^anlzzarion l comhattentUtich» * 
femminili , l enti al comuni a A, 
singoli cittadin i perche conti . 
no a migliorai ? la situazione dei so 
dati . Una grande sotloscrlrtonc veri 
organÌ7zata. iniziativ e assistenziali 
sanitarie e manifestazioni civil i 
appoggio ai militar i verranno icaii» ' 
zate. impilandoci agli ste»  mentimeli 
ti eh» hanno assicurato lo scoi so an > 
no assistenza a 100 000 soldati 

A quanto si apprende infin e «neh > < 
l'associazione dei Combattenti e o 
duci di Fiicn7e ha i chiesto 3 ' 
Governo che il '25 venga concertar  £' 
n ba>-e agli impegni solenncmcnt > 

assunti in nat-sto rial Governo. o1 

Un terribil e velen o rubat o 
invec e di zuccher o a Milan i 

, 8. — Un quintal e di ir . 
prodott o cpolicalcico », che automi 
g»ia allo zucchero, ed è e u *'* 
potentissimo veleno, e stato rubate l'V 
unitamente a casse di altr i medici ? '. 
nali . da un magazzino ì j 
Euchlmlco di o % 

o e la polizia hanno m ei ,* 
in guardia gli eventuali acqulrcn"  : 
e l icettatoi l ci^ca i gravissimi i isch A 
che lo smercio del prodott o componi £ 

La e sulle colonie italiani 
non a a a a ? 

. 8. —  quattr o sostiti!* '. ' 
dei ministr i desìi esteri, it i mancan \ ' 
za del rapport o della commissione ti ";* * 

a sull'Er  trea. non ancora * 
venuto loio, hìnno deciso di nman i\)-. 
dare pei breve tempo l'esnme dell ^  ' 
questione delle colonie ex m ,'J '. 

a relazione della commissione d, *-
inchiesta avrebbe dovuto essere coni « 
pletata il 6 corrente ma la eommii *?* 

e è partit a per la Somalia senz«-*'>,' 
tivìar c a a la ìdazione stessa* '̂ > 
Questo ritard o viene interpretat o » , x ' 

a nel senso che i quatti o coni JV 
minat i abbiano incontrat o delle d' ( . 
flcoltd per  accordarsi ovveio che  < / 
luogo di una sola telaztone \ >' r » - r ; v- , 
una di maggioranza ed una ui mi . i .
ranza. Si ilt lenc. in ogni caso, che ' »t->.*" 
lavori della commissione in Ent ic f * ' / 
abbiano presentato magso ii d'iTìr - tf 
del previsto. 1 i , 

f 

Eventuale convocatone 
di una nuova conferenza dei .4 

, 8  — Vie in " 
confermato a a che sono ri -
tualmente in corso scambi di \c« f 
dute tra a e Parigi circa una
eventuale convocazione di una imo» 
va - Conferenza dei 16... 

f 

o i 

< i 

Sciopero a Trieste 
(Continuarten e del la 1. paouw,) 

bl 'ojn o di spiegare. Questi uomlr 
hanno il diritt o di sapere che posponi 
contare su un appoggio vicino 
poche ore di distanza da loro ». 

Si apprende da o che in mer 
to alla notizia, diffusa da alc ini gior^  ^ 
«ali, secondo cui il comp. Togliatti '* ' 
nel cor«o dei lavori del Congressi -, 
comunista, si sarebbe dichiarat o favo^ ' 
revo e a l e proposte Jugoslave ctrc4. ' »
'a nomina oel Governatore di Trie^  *. ; 
*te. il ccrrpasno Togliatt i ha dichla* - , 
rat o a T'Ansa, che ta e notizia e de-*, i 
stltu ta da ogni fondamento. l coit i / '  |*s 
pagno Togliatt i ha precisato ch^'r ì 1 

in nessuno dei auoj i a! Con-' ' / 
gresso. eg'i ria preso posizione au ta 
,e questione 

 Sindacati Unici di Tritst e hanno' ' , 
proclamato ieri lo sciopero gener i la' V 
di protesta per  l'arrest o avvenuto do-! »?T\ 
menica ad Opcina di 31 partigian i * ' -
colpevoli soltanto di aver  indossata * 
la divisa di combattenti della l ibertàj P ..-C 

o t e n d e» a denigrare :( , *" 
glorioso moximeito partigian o tnc- ( - f »" 
stino, propri o nel momento, e n c n ^ -
a caso, in cui si svolgevano trattati J . / ' > 
ve per la nom.na del governatore. y^  v 

Ne' tardo pomeriggio le autori'a , . 
di occupazione hanno posto n '.i-*l  »*. 
berta | partigian i arrestati in s<*- '+. 
guito a: fermo atteggUmento di «  * 
tutt a la popolazione democratica.!.-'.' 
che ha aderito compattamente al.a ' J" 
sciopero genera'e di protesta pro-
clamato in difesa delie libert à de-1>
mocratiche. 

n seguito il comitato e*«cuti\< 
d>:ia Confederazione dei sindacati 
unici de' Territori o o di Trie -
ste ha decUo la cessazione de 
doperò genera'e di protesta. 

i rapport i che intercorron o tr a 
le v a ne correnti che operano nel 
seno della CG.1.  e le fo rmeor -
ganizzalive dell'attivit à che i mi -
litant i comunisti svolgono nei 
sindacati. l compagno a 
ha riferit o sull'esperienza della 
lott a dei metallurgici . a compa-
gna Teresa \Toce ha chiarit o gli 
obbiettiv i della lott a sindacale 
nel settore dei tessili. l compa-
gno Grassi ha. a sua volta, sot-
tolineato ì problemi delle picco-
le industrie, mentre il compagno 
Bosi ha illustrat o gli sviluppi 
della lotta nelle campagne. 

Omaggio ai caduti milanesi 

Alcun e rappresentanze dd l a 
presidenza del V  Congresso del 
P. C. . hanno deposto ieri corone 
di fior i sul le tombe dei Caduti 
milanesi. Grieco. e e i 
hanno reso omaggio alla tomba 

La sedu t 
del Consigli 

ferit o la compagna a d 
dalena . Obbiettiv o di lotta 
particolarment e e per 
l e masse femminil i è la difesa 
della pace, 

n rapport o organizzativo e o a-
*o Tenuto dalla compagna Br  ir, s 
Corti . Si è iniziata poi la discus-
sione sulle due relazioni. 

 lavor i sono stati sospesi alle 
ore 20. 

 Commissione sindacale 

' a Commissione sindacale si è 
riunit a sotto la presidenza del 
compagno o nei locali della 
Sezione Turr o per  discutere i 
problemi rivendicativ i delle vari e 
categorie di lavoratori , nonché 

lare. Su questo argomento ha ri - d e l compagno Serrati . Nel luoge 
- - - dove cadde Eugenio Curiel si so-

no recati a deporre una corona di 
fiori  i compagni Sereni e Berlin -
guer. Nergavil le e i Causi han-
no portat o fior i al monumento 
delle Cinque Giornate, mentre al 
monumento ai Caduti  milanesi 
nella guerra 1914-18 sono andati 

i e o Palermo, con-
sigliere comunale di Napoli. -
ne, una rappresentanza composta 
dai partigian i Boldrini , Audisio. 
Barontin i e Cola Janni ha reso 
omaggio -r sempre a nome della 
Presidenza del Congresso e della 

e del . — al monu-
mento ai partigian i milanesi ca-
dut i durant e la Guerr a di l i -
berazione. 

(Conftnuozio/J? dalla  paainot 
g l o la sua relazione j u l'andi.^er. : 
dei nostri traffic i w 1. 

a questa relazione i rii u tato d 
chiaro un «o.o fatt o rft e nijjv i mi 
fard i sono stati sti-npati da. a B.p 

ca a la. E di que«to fatto, in con 
tras' o con tu*t | gli imptzni > i i n c _ 
mente suda li d .. C o v e no . Cm~ * 
slg.io non ha ritenut o opportuno! " 
fornii e - i c jn a glu*tificazio.i c J 

o Se Commercio « t e r o, 
ha anche annunciato ene n quest i, 
uitim l quattr o meìl sono state lm-« ' 
portat e in a derrate a iment*ri*£ } 
per  comp essivi 71 miliard i e 500 " 
.ioni : m» que. o che 11 o non; 
ha spiegato è co-n? mai nessun ri - ; 
basso si sia vrriflett o nei prezzi ai ) 
minut o nonostante un eco! cospicuo 
aumento di generi a mentarl sul mer- . 
calo. E qui è tutt o |l noocio o del a'v 
questione { 

Anche fon. Einaudi ha i preso! 
'a paru' a per  inizUr e la sua attesa} r 
relazione sulla situazione di bi ancia: -
la re.awone a a l̂e 22. con-
tinuer à oggi, e nui a è au to finor a 
reso noto. 

a !  pio contento questa sera era 
Tognl che *  riuscit o dopo una acca-
nit a bs tug . ia. a strappare al suo 
co.:ega Treme'lonl quasi tutt i 1 po-
ter i effettivi che a r,uest"u'tlm o 
terebbero. 'asciandogli soltanto 
to' o d] o deli a e  re-
lativ i emolumenti. 

Con la conclusione di questo \-ec-' 
chlo mercato delle vacche si è con-f 
elusa anche la riunion e del Cont iguo} 
dei . j 
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